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mate) Quota assolata armua d'iscrizione all'Ente 


di Giuseppe Bergamini 


el 1995, rivolgendo ai pre- 
N senti alcune parole di ben- 

venuto In occasione dell'i- 
naugurazione a Sydney della mo- 
stra della Civiltà Friulana di ieri e di 
oggi, ll Governatore dello Stato del 
Nuovo Galles del Sud si diceva 
stupito nel constatare che mentre 
la gua importante città si appresta- 
va a celebrare | duecento anni dal- 
la fondazione, la piccola e a lui 
sconosciuta città di Udine vantava 
più di milla anni di vita documenta- 
ta a partire da quell'11 glugno 983 
in cui il suo nome veniva per la pri- 
ma volta ricordato nel Diploma del- 
l'imperatore Ottone Il che confer 
mara al patriarca Rodoaldo è ai 
suoi successori il possesso di cin- 
que castelli friulani, cioè Buja, Fa- 
gagna, Gruagno, Braitan è - ap- 
punito - Udine. 

«Léò stesso stupore aveva del re- 
sto espresso, qualche mese prima, 
} sindaco dell'ancor più giovane 
[cento anni appena) città di Van- 
couver, dove la mostra aveva cor 
cluso il suo tour canadese. 

Uno storico friulano ci ha definiti, 
con provocatoria ironia, «i senza- 
storia», Niente di più errato se que- 
sta nostra tera conta un paio di 
millenni di storia articolata e com- 
plessa: nesa talvolta aspra è tragica 
dalla tante invasioni, dalle insensa- 
te e sanguinose guerre esterne ed 
interne ma pur sempre storia. 

Da cui infondo discende la gran 
dezza, la nobiltà, la ricchezza cul- 
turale di un popolo. Ricchezza che, 
nello specifico, dovrebbe costituire 
motivo di orgoglio, soprattutto nei 
nuovi mondi che di storia sono pri- 
vio quasi, per un preciso rilomo di 
immagine; ricchezza da Gontrap- 
porre a quella basata esclusivar 
mente sull'economia, propria di chi 
fel Friulani vede solo quella passa- 
ta povertà che portò molti di essi a 
percorrere le vie del mondo in cer- 
ca di un lavoro più sicuro e una vita 
più facile da consegnare ai propri 
figli. 

Ma i friulani non hanno ancora 
preso completa coscienza di tutto 
questio, non si sono riappropriati 
del loro passato, ancora in parte 
poco conosciuto quando poi non 
sia addirittura sconosciuto, 

Per la verità, dopo il terremoto 
del 1976 si è avvertito, nella «Pic- 
cola Patria» ed in quella, più gran 
de, presente nel mondo, il bisogno 
di recuperare quanto meno la me- 
moria storica di una terra che vede 
valacerato o distrutto il proprio pa- 
trimonio culturale, monumentale 
ed ambientale, Anche sull'onda 
dell'esaltante momento della rico- 
struzione, accompagnata dal lu- 
singhierì giudizi sui friulani che da 


ogni dove giungevano, con qual- 
che esagerazione retorica riferita al 
loro carattere di «salz, onec' alavo- 
radàra» corale movimento ha por- 
tato alla ricerca delle radici storiche 
della propria identita. 

Alla crescita del popolo in tal 
senso ha contribuito anche la na- 
scita della locale Università, attor- 
no alla quale sizono sviluppate nu- 
merose iniziative di carattere cultu- 
rale e sociale - libri e riviste, corsi di 
studio, convegni, circoli culturali - 
che hanno prodotto un «Finasci= 
mento» ben avvertito in Friuli e fuo- 
ri. Ma dalla fine degli anni Ottanta, 
anche in virtù (o a causa) della gior 
balizazione dell'informazione è 
dell'uso sempre più allargato diso- 
fisticati mezzi di comunicazione, la 
spinta iniziale alla rilettura del pas- 
Sato sembra essersi esaumta e co- 
munque non interessare più che 
tanto i giovani 

Una nuova opportunità viene ora 
offerta dal fatto che nell'anno Due- 
mila, nell'occasione del Giubileo, la 
Regione Friuli-Venezia Giulia aprirà 
due grandi mostre che illustreran- 
no il Patriarcato di Aquileia nei suoi 
valori e nelle sue varie e mirabili 
espressioni d'arte e di cultura E' 
ben noto - almeno agli specialisti - 
il ruolo ricoperto dai Patriarchi di 
Aguileia nella metà del Ill secolo 
dopo Cristo fino al 1751 ed è ancor 
più noto, che a seguito dell'investi- 
tura imperiale del 1077, esistette 
uno «stato patriarcale friulano» du- 
rato fino al 1420, anno in cul la Se- 
renissima Repubblica di Venezia 
occupò la gran parte del Friuli ridu- 
cendolo a sua provincia. 

Limitata da prima al territorio pa- 
triarcalla in senso stretto - scrive il 
prof. Sergio Tavano, coordinatore 
sclentifico delle due mostre - l'area 
patriarcale si estese fino a com 
prendera le terre di alcune diocesi 
estinte, come Zuglio, Lubiana e 
forse Cluidale: estendendosi dal 
Cadore e dal Tirolo orientale alla 
Carinzia, alla Carniola, alla Croazia 
settentrionale e alla Stinia, divenne 
la più vasta ma certamente la più 
complessa diocesi d'Eumpa, sen- 
za dubbio la più eterogenea in sen- 
so etnico. 

Fra quarto e quinto secolo la dio 
cesì aquileiese raccolse e orga- 
nizzò una trentina di diocesi al di 
qua e al di là delle Alpi: l'autorità 
metropolitica che sl estese da Co- 
mo a Celje e da Pola ad Augsburg e 
che, traducendosi informe cultura- 


li, liturgiche e mentali specifiche & 


omogenee, asaltò la missione del 
patriarcato. 

È una grande storia degna di un 
grande popolo. Ricordiamolo. 





«Fogolàrs dal Canada viars il 2000» 


Dal4al7 di setembar passàt, la storiche citàit di Québec, capolie de province midiesi- 
me dal Canadà e uniche citàt dal Nord Americhe considerade dal Unesco di primarie 
| impuartance pai siei valòrs di tipo architetonic, e à ospitàt i lavors dal XII Congres de 
Federazion dai Fogolàrs dal Canadà, Une manifestazion che si ten ogni doi aîns în tune 
citàt canadese diferente. Ae cunvigne di chest an a jerin presints scuasi 350 delegats, e 
tra chescj ancje unevore di zovins, ch'e an pandut a cir viart il lòr leam ae culture, aes 
tradizions e ae lenghe de Piciule Patrie furlane. Une garanzie, insome, di continuitat de | 
furlanitàt tal mont ancje dopo il 2000, In chè ocasion, come che si viòt culì parsore, il 
president di Friuli nel Mondo, on. Mario Toros, al è stàt ricevùt in municipi par firma il 
libri des presincis impuartantis te citàt di Québec. A son dair di lui, da zampe e gjestre, 
il musicist gurizan, professòr Licio Brègant; il dot. Luciano Dorotea, origjinari di 
Paulàr: il sindic di Québec, L'Allier; il president dal Fogolàr Furlan di Montreal, Aldo 


Chiandussi; e Bepino Boezio, origjinari di Paulét. 
(Servizis tes pagjinis & e 9) 
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Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Incontri internazionali 
all'Imps di Udine 

Ritorna il 18 novembre la 
Giorama di consultazione italo 
austro-tedesca all'Inps Si tratta di 
un appuntame nilo ormai consoli- 
dato che michiama due volte al- 
l'anno, presso la sede udinese del- 
l'Istituto, da tutto il Friuli e anche 
dalle regioni contermini sssicura- 
li è pensionati con esperienze di 
lavoro mei due Paesi transalpimi 
per «fare il punto» sulla propria 
posizione previdenziale. 

Anche questa volta hanno assi» 
curato la loro partecipazione i 
rappresentanti della Cassa au 
striaca per gli oper (Pension 
sversicheruneprarnsiali der 
Aribeiter), di Gar i gli impie- 
enti (Feniosversichermanesananali 
der Angesieliten è della Cassa re- 
gionale tedesca [Lontderversicher- 
ungrarenati Aolwaben) di Aug 
shurg. 

Nell'ultimo incontro, tenutosi 
lo scorso mese di apmle, era stato 
particolammente apprezzato dal 
pubblico il collegamento telema- 
tico realizzato dagli operatori del- 
l'Inps che aveva consentito agli 
interessali di ollemere srantanca- 
mente un estratto della posizione 
assicurativa accreditata in Ger- 
miami. 

Il suoceazo ottenuto dall’imzia- 
tiva è spiegabile col fatto che, al- 
traverso il contatto diretto con 1 
funzionari degli enti previdenziali 
esteri, molti ex emigrati sono sta» 
ti in grado di indicare csatlamen= 
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(Gallagio dei revisori dei conlì Caporale 
Sauîa, presidente; Caine Enzo, Fabris Co 
venni. remi ellerre: Marsa Fado, Traooe 
gna Franco, membri suppimi 


Gollegio dei probiviri:: D'Agozio Orezie, Far 
schini Ciad, Witale Valentina 
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Can il contribuio di 
- Presidente del Consiglio dai Ministri 
- Ragione aatonoma Friuli-Venezia Gialla 
- Ente regionale pai | problemi del migranti 


Mancariti è latogralia, anche so non 
pubblica , nor vengono rssliuri 
REGISTRAZIONE TRIBUHALE UDINE 
hO 11 DEL IMI 


te i periodi di lavoro e le aziende 
con cui avevano collaboralo, su- 
perando agevolmente la barriera 
linguistica grazie all'interprete 
messi E alultamente 4 disposirio- 
ne dall'Istituto ed eliminando i 
tempi di attesa necessari per otte- 
nere i dati richiesti per la defi 
zione delle pratiche im regime im» 
ternazionale com la procedura or- 
dinana. Me. 

In questo modo infatti, si è re- 
sa possibile la ricostruzione di vi- 
cende articolate con l'apporto 
chiarificatore dell'assicurato, 
spesso determinante per la solu- 
zione di casi assai complessi. 

Fer venire incontro alle esigen- 
re dei lavoratori e dei pensionati, 
la direzione dell'Inps di Udine ha 
perciò segnalato l'opportimità 
che le Giomote di comnltazione 
possame in l'ubura essere program 
male con cadenza più ravvicinata 
(ogni quattro mesi anziché #01, 00 
me avveniva finora] e con la par: 
becipazione estesa anche alle siti 
tuzioni previdenziali svizzere, da- 
to il gran numero di friulani che a 
suo tempo ha svolto attività nel 
territorio della Confederazione 
elvetica. 

In occasione dell'incontro di 
novembre è prevela anche una 
riunione com i direttori degli enti 
di patronato che operano nella 
provincia di Udine nel corso della 
quale gli ospiti delle delegazioni 
estere illustreranno le principali 
modifiche intervenute di recente 
nei rispetiivi ordinamenti previ 
denziali ed assistenziali. 

Comsiderato Îl poco tempo a 
disposizione per l'esame delle po 
sizioni assicurative e delle prati 
che pensionistiche, è consigliabile 
che gli interessati prenobno te- 
lefomicamente (chiamando il no- 
mero (0431-396260) um apponta= 
mento con i funzionari austriaci è 
tedeschi. 


Quando il pensionato 
ha anche altri redditi 

La legislazione italinna conte 
ne diverse disposizioni che impe- 
discomo il godimento pieno di al. 
cune prestazioni previdenziali cd 
assistenziali quando il beneficia 
mi gode di redditi superiori asd un 
ammeoniare stabilito Com la legge 
ti° 449 del 1997, ad esempio, è sta 
to deciso che le pensioni di ameia- 
nità di importo superiore al trat- 
tamento minime (attualmente pa- 
ni a 697.100) line per tredici mensi- 
lità annue) non possono GSsETE 
cumulate con 1 redditi da lavoro 
autonomo nella misura del 50 per 
cento, fino alla comcorrenza dei 
redditi stessi 

Anche la normativa dell’Unio: 
ne europea, però, prevede delle 
regole comuni applacabili alle di- 
sposizioni nazionali anticumulo e 
criteri da seguire quando l'inte- 
regalo è titolare di una prestario- 
ne in aggiunta ad altre o a redditi 
diversi ed eniramo in gioco due n 
più Stati membri dell'Unione 
Stessa. 

La direzione centrale dell'Inps 
ha comunque di recente fornito 
abcumi chiarimenti in materia, 
Nell'ordinamento italiano - è stà» 
to precisato - oltre a quelle che 
vietano il contemporaneo godi- 
mento della pensione e di ona re- 
tribuziome in genere, dopo la 
riforma previdenziale del 1995 a 
sono aggionie anche le norme che 
impediscono il cumulo dell'asse 
gno di invalidità con redditi da la- 
voro od'impresa e dello stesso as- 
seno, della penzione di inabilità 
o di quella ai superstiti con la ren- 
dita erogata dall'Inail 

Di conseguenza Vistrtuto, le 
nendo conto di quanto preserivo- 
no i regolamenti comunitari, ha 
inklicato le regole che devono es- 
sere seguite nei casi di contempo 
tanca applicazione, da parte di di 
versi Stati membri dell'Umone 


eoropea, di norme anticumulo di- 
stinguendo fra le ipotesi în cui si 
tratta di pensioni liquidate im re- 
gime autonoma, mi pro-rata cioe 
per quota riferita ai contributi 
versali mei singodi sStall oppure 
com un sistema mista 

Bisogna che gli enti prevden 
ziali verifichino primo la natora 
delle prestazioni (la loro diver 
sità, ad esempio, può ri ferirsi zia al 
rapporti assicurativi instaurati 
che alle persone interessate e le- 
wentuale concomitanza, cassa la 
contemporanca presenza di mor- 
me anticumulo analoghe fmsate 
da due o più S1ati. 

Per stabilire questa analogia 
occorre controllare se la presta» 
zione da liquidare ad un lavorato» 
re è della stessa natura di quella a 
carico dell'altro Staio e se la ri- 
speltiva norma anticomulo preve- 
de la riduzione di tale prestazione 
per la presenza di un'alira di na- 
iura diversa oppure di altri reddi» 
li. 

Questo casa si verifica quando 
sia l'alta che la Germania liqui- 
dano alla stessa persona una pen- 
sione ai superstiti, soggetta in ha- 
se alla normativa di ambedue i 
Pnesi a riduzione in presenza di 
redditi del beneficiario di un de- 
bermandlo ammeantare. 

Questa complessa matena è, 
comunque, tuttora in fase «di ap- 
profondimenta da parte dell" rapa, 
che deve analizzare le implicano 
ni procedurali delle norme in que- 
sione, tenuto conto delle moda- 
lità di applicazione effettuate da 
altri Stati. 


La sentenza della corte 
costituzionale sul 
trattamento minima 

Alune decisioni prese dalla 
Corte costituzionale negli witimi 
anni hanno inciso profondamente 
nel campo della previdenza socia- 
le In particolare, la sentenza n° 
140 del 1954 ha posto una vera e 
propria pietra miliare it materia 
stabilendo che il titolare di due 
pensioni, con decorrenza proce- 
dente al 1° citobre 1983, ha dirit- 
to ad ottenere, oltre che l'integra= 
zione al minimo di una di esse 
{per un importo pan, attualmente» 
te. a 697, 700 lire al mese), anche 
la «cristallizzazione» dell'altra e 
cioè il congelamento della sua mi- 
sura al livello del minimo in vige 
re al 3 settembre di iale anne 
purchè il suo reddito mon superas- 
sc all'epoca 1 limiti di legge. 

La verifica di questo requisito 
reddituale - ha poi precisato l'In= 
pa - va fitta anche con riferimen 
to agli anni successivi al 1983, Fre- 
messo che perl pensioni liquida- 
te in regime internazionale non ci 
sona differenze, non bisogna di- 
menticare che nei redditi da pren 
dere in considerazione vane rie 
comprese ke prestazioni dagli enti 
previdenziali esteri 

Per quanto riguarda la possibi- 
lità di applicare la sentenza in 
questione anche ai pensionati re 
sidenti all'estero alla data del 1° 
ottobre 1583 e fino al mese di pen- 
nio del 1991, la direzione cenira- 
le dell'Inps ha fatto sapere che im 
merito è stato chiesto un parere al 
ministero del Lavora, dallo che h- 
no all'entrata in vigore di una leg- 
ge del 154) non era possibile cf- 
fettuare nei loro confronti degli 
accertamenti sul reddito per la 
concessione dell'integrazione al 
minimo, 

Ricordiamo ancora una volta 
ai lettoni che l'integrazione è rap- 
presentata da una somma aggium- 
tiva rispetto all'importo effettiva» 
mente maturato dal pensionato 
che ha il fine di consentirgli di 
soddisfare i bisogni essenziali del- 
la vita, 

Com'è nota, perdi, le pensioni 
liquidate in regime internazionale 
vengono integrate al trallamento 


misimo sdo tenendo in debito 
conto la consistenza della quota 
estera, che si riferisce al lavoro 
svolio dall'interessato in altri Pac 
si.che hanno stretio con l’Italia ac- 
condi in materia di sicurezza s0- 
ciale. 

Biscena quindi - ha precisato 
l'Inps - disciplinare l'applicazione 
della sentenza n° 240 della Corte 
costituzionale con riguardo anche 
a tale esipenza, 


Cessa l'integrazione 
al minimo per chi sta 
all'estero? 

Un articolo del disegno di leg 
ge collegato alla Finanziaria per il 
199%. in attesa di essere approva 
to dal Parlamento, dispone la ces 
sarione dall'inizio del prossimo 
anno dell'integrazione al minimo 
della pensione per tutti coloro che 
abitano all'estero, 

Dopo le restrizioni introdoge 
negli anni scorsi - per meodivi di 
aquila è di riequilibrio dei conti 
pubblici » che avevano già forte- 
mente limitato l'esportabalità di 
questa prestazione aggiumiva di 
natura assistenziale, limitandola a 
chi poteva far valere almeno dieci 
anni di contribazione ncomiucrha» 
le a lavoro effettivo svolto in Ita- 
lia e non gode neppure im altri 
Paesi di redditi superiori ai bimiti 
fissati annualmente per legge, sta 
per essere decisa un nuovo giro di 
vie 

C'è da dine che finora esisteva 
giù questa limitazione, ma era po- 
sta {dalla normativa comunitaria ) 
solo a carico dei cittadini italiani o 
degli alri Paesi dell'Ue nesadenti 
in un altro Stato dell'Unione stes: 
sa Ora invece, se la norma sarà 
approvata, essa sarà estesa a Luthi 
i connazionali residenti o che di- 
morano abitualmente all'estero. 

La misura inciderà noteval- 
mente nei confronti dei friulani, 
sia di quelli che sono titolari di 
uma pensione calcolata mediante 
il sistema della totalizzazione dei 
contributi versati in Itala con 
quelli accreditati m uno è pai 
Faces convenzionali sia di calore 
che hanno maturato il diritto ad 
un trattamento aubonomo in base 
solo all'assicurazione ialiana e vi- 
vano comunque altre frontiera. 

Mel Friuli-Venezia Giulia, su 
un tmale di circa 415 mila pensio- 
ni pagate solo dall'Inps, sone po- 
co meno di TO mila quelle definite 
in regime internazionale, com im: 
poni medi mensili largamente al 
di sotto del milione di Ie, 

Tra di csse non poche si6d 
quelle integrate al minimo, che 
viene raggiunto comulando la 
quota estera con quella italiana. 
Prendendo in esame il complesso 
delle rendite erogate in regione 
dall'Istituto si evince, poi, che la 
parte di esse integrata al minimo 
corrisponde grosso modo al 13 
per cenno. 

Si calcola anche che circa un 
quinto delle pensioni venga per- 
cepito direttamente all'estero me- 
diante sportelli bancani conven. 
ziomati con l'ente previdenziale: 
alcuni però, pur vivendo stabil- 
mente in un altro Siato, preferi- 
scono farsi accreditare la presta 
zione su di un conto corrente di 
cui sono intestatari in Italia opp 
re tramite una persona di fndiacia 
alla quale hanno confento una 
delega per la riscossione, 

Il disegno di legge collegato al- 
la Finanziaria prevede che l'esclu- 
sione dal trattamento mimmo per 
chi vive in un altro Paese abbia 
inizio dal nuova anno. Per tutte Le 
altre pensioni, biquidate con de- 
correnza entro il 199%, dovrebbe 
rimanere in pagamento - sino a 
quando mom sarà assorbita dai fu- 
luri miglioramenti - la misura in: 
tegrata al minimo attualmente in 
vigore. 
















in sccasione del Congresso deli Fogolirs Furlans del Canada, cul ha 
tra l'altro partecipatò anche il sindaco di Buttrio, Romeo Fizzolini, at- 
tuale presidente della «Glape Friùl dal monte, che raggruppa gli ex 
emigrati rientrati in Friuli, & stata scattata questa balla immagine da- 
vanti al «fogolàr= della Fame Furlane di Toronto. Pizzolini, In giacca 
chiara, è riconoscibile sulla destra, mentre stringe la mano al presi. 
dante della Famée è consigliare di Friuli nel Mondo, Giorgio Marchi. 





WINDSOR 
Nozze in casa Pez 


Cristina Pez, figlia del nostro attezionatissimo socio Amelio Pes, afi- 

inario di Beano di Godroipo, ma da molti anni ormal residente a 

i ; Ontario, Canada, ha recentemente coronntà il suo sogna 
d'amore unendosi in matrimonio con Jason Stein. Per festeggiare gli 
sposi sono giunti dal Friuli anche vari parenti ad amici, Assieme agli 
sposi immagine cl propone, da sinistra a destra, il cognato a 
sposa Wayne, con in braccio la figlia Erica, la sorella della sposa Ma- 
risa {madre di Erical, papà Amelio, miaimma Angelina Drigani forigi- 
naria di Zugliano di Pozzuolo del Friuli] ed È tratello Pierino. Dal Fri 
li. parenti, amici a conoscenti, inviano agli sposi | migliori auguri, uni: 
tamente ad un particolare ricordo da parte di Vielca. 





Un «mandi» da Melbourne 
dal Gruppo Pensionati 





Da Melbourne, Australia, la nostra fedelissima Edda Trevisan Da Pal. 
lagrin ci ha cortesemente inviato questa foto che ritrae il Gruppo 
Pensionati del Fogolàr durante una delle tradizionali gite che il grup: 
po realizza nel corso dell'anno. E anche l'occasione per inviare dal- 
l'Australia un «mandi» particolare a tutti i parenti «d amici residenti in 
Friuli. 





ATTIMIS 
Cento candeline a Racchiuso 


A Racchiuso di Attimis ha recen- 
iemente festeggiato il suo 100° 
anno di età il Cavaliere di Vittorio 
Veneto, Domenico Righi Sanese 
di nascita, Righi è in pratica friu- 
lano sin dalla prima guerra mon» 
diala, quando une diclot- 
tenne il Friuli è n sul Car- 
50, dove perse tra l'alîro due fra- 
telli: uno del quali, Giuseppe, ri: 
posa ora nel sacrario di Redipu- 
glia. Durante la ritirata di Capo 
retto, Domenico conobbe Catari 
na Culetto di Racchiuso e fu subi. 
to amore. Con iti wvisss lunga- 
mente a Roma, dova Righi operò 
presso il ministero della Difesa 
per una trentina d'anni. Dal 1963 Domenico Righi rislede a Racchiu- 
80, dov'è amato è stimato da tutti. Par la lata circostanza ha ricesmi- 
to messaggi di augurio e felicitazioni da parte di molti parenti ed ami» 
ci, compresi quelli del presidente della bblica, Scalfaro, del pre- 
sidente di Friuli mel Mondo, Toros, e del Fogolàr Furlan di Roma, De: 
gano. 
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a novità più evidente 

del lungo e tormenta» 

to dibattito sul rap- 

porto tra Udine e 
Trieste È il tumower degli in- 
terlocuiori indono dalla mor- 
talità politica. 51 sono infatti 
eclissati, o per dissoluzione 0 
per trasformazione, tutti i s0g- 
getti che stipularono il patto 
costituente, Nom esistono più 
né la Do né il Psi, né il Pci, che 
all'inizio osteggiò la specialità 
e poi la difese Se è troppo dire 
che sono svaporate Le sensibi 
lità propiziatrici di questa Ke- 
gione, non è però esagerato al- 
fermare che esse sono effetti 
vamente cambinte, Ne è indi- 
reîta dimostrazione il movi 
mento dei sindaci In effetti, Le 
forse politiche di oggi guarda- 
no con occhi diversi a questa 
Regione; c qualcuna la consi- 
dera mon più corrispondente al 
proprio moda di interpretare 
gli interessi di quest'arca 

Questi nidazione ha un va- 
lore positivo nella misura in 
cui solkecita un cambiamento 
svincolato da obbligazioni ver- 
so il passato: ma ha reso più 
problematici gli orizzonti, me- 
no certa la strategia di fondo, 
Ci si chiede, con cresciuta insi- 
stenza, quale decentramento 
sia il più vantaggioso per il cit- 
tadino e il più compatibile con 
le risorse del Paese. Mentre ci 
si interrogava però sull'utilità 
di mantenere in vita quello di 
ascendenza napoleonica piul 
icsto che l'altro di stampo uni 
bertino {anche i muovisti han 
no fatto qualche scivolata... 
d'anioi: come spiegare altri 
menti la difesa di un istituto 
datato come ln Provincia, l'u- 
nici a cesena mmasio sostan- 
malmente immutato dal 
166, è cambiato il quadro di 
riferimento, 

Sono cambiati la politica, 
l'economia, il modo di comu 
nicare, È perciò naturale chie 
dersi se la rivoluzione telema» 
tica c'endiri con l'organizrazio» 
ne burocratica © con la stessa 
configurazione delle autono- 
mie locali. | piecol € ‘omuni. ad 
csempio, hanno ancora ragio- 
né dii esistere e se si, in quale 
modo servono meglio i lora 
cittadini, temendo conto dei 
vincoli posti dalla scarsità del- 
le risorse? Tutti sanno che i 
servizi dati da un piccolo Co- 
mune costano il doppio di 
quelli erogati su scala più am- 
pia. È tanto difficile trarne le 
dovute conseguente”! 

Dopo il decentramento tem- 
tato esattamente dieci anni fa, 
arenatosi nelle sabbie mobili 
della dedlinante volontà politi- 
ca, Il problema è posto ora in 
termini completamente nuovi, 
Si parla meno di decentramen- 
to bumeralico e più di compe 
tenze delegate e di risorse tra- 
sferite. Se dieci anni fa si trat- 
tava di far svolgere alle Pro- 
vince o ai Comuni compiti as- 
sunti dalla Regione in via ordi- 
naria — ma con il rischio di far 
rientrare dalla finestra i com- 
tributi a pioggia cacciati dalla 
porta — adesso la regione pare 
davvero intenzionata a spo 
gliarsi delle incombenze, dicla- 
mo così, operative: per mante: 
nere, e rafforzare, la capacità 
d'indirizzo e la potestà pro. 
grammatoria. 

Questo cambiamento è sla- 
lo stimolato anche dall'appro- 
vazione della legge costituzio 








Udine: Legglia del Palazzo Comunale. 


nale 7, che affida alla Regione 
l'organizzazione delle autona- 
mie locali sul territorio, Con 
due obiettivi di fondo: dare 
una risposta puntuale ed effi- 
ciente ai bisogni dei cittadini e 
al tempo stesso ridurre i costi 
dei servizi erogati, È quanto 
vanno chiedendo, com intem- 
sità crescente anche se con di- 
verse modulazioni, sia i partiti 
sia i movimenti che esprimono 
il nuovo modo di organizzarsi 
della politica, 

Si è ricordato il Forum di 
Aquileia, che ha raccolto esi- 
genze dilfuse e orientato buo= 
na parte dell'attuale dibattito 
contro gli scetticiami iniziali: la 
Regione come organo di indi- 
rizzo, la critica al centralismo 
regionale, la ricerca di un rap- 
porto più fecondo fra Udine e 
Trieste e tra la Regione e i no 
stri vicini. L'elenco potrebbe 
continuare com il movimento 
dei sindaci, il protagonismo 
dell'Anci (l'associazione che 
raggruppa i Comuni, in passa: 


$ FE 


Luciano Dali Frà, presidente dei 
sindaci del Friuli-Venezia Giulia, 


to puramente corcografica), il 
ruolo politico e istituzionale 
assunto da Riccardo HlIy, le cui 
critiche a una concezione stati- 
ca della Regione — divenute 
pungenti dopo l'approvazione 
di una legpe elettorale giudica» 
ta a imisura del Consiglio 
uscente — sarebbero state 1m= 
pensaliili appena pochi anni 
fa, 

In particolare quest'ultimo 
atto,emblematico dei compro 
messi di basso profilo che han- 
no caratterizzato la legislatu- 
ra, è stato la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso sulla così 


detta società civile, e l'ha ri- 
chiamata all'urgenza di una 
riforma sostanziale della Re- 
gione. Il problema esiste, € lo 
ritiene ineludibile anche chi su 
questo terreno accidentato si 
muove a passi... felpati, 

Le poste per sostenere le 
competenze delegate — dicono 
i realisti- devono essere previ- 
ste in bilancio, con tanto di co- 
pertura. Secondo problema: 
non è immaginabile un decen- 
tramento che metta sullo stes- 
50 piano Trieste e Ligosullo, 
Aliri, al comtrano, antepongo- 
no una riflessione generale sul 
momento che viviamo, di gla- 
halizzarione: ed osservano che 
i limiti posti alle imprese s010 
quei servizi non sempre forniti 
{o fornibili) dall'ente pubbli 
co. questo punto c'è chi si 
chiede quale utilità possa ave- 
re l'istituzione di una Frovin- 
cia per Lo sviluppo della Car- 
nia; chi, addinittura, vede nella 
tentazione a moltiplicare gli 
enti il riemergere di voglie as- 
ristenziali o clientelari più del 
dispierarsi del principio di sus- 
sidiarietà, architrave del fede- 
ralismo, 

Ma c'è anche chi ribatte, con 
riferimento a Trieste. che si- 
tuazioni diverse debbono es- 
sere pestile in maniera diversa; 
con una diversa politica, un di- 
verso sistema, una diversa di- 
stribuzione delle risorse, C'è 
bisogno - insistono — di rivodu- 
zionare il modo di pensare, Lul- 
tora ancorato al territorio i al 
potere sul territorio; senza pe 
raltro comtare che negli ultimi 
anni il potere importante si È 
invece svincolato dal territo» 
rio, 

Da qui la necessità di ripent- 
sare gli enti pubblici spostati 
do l'accenno sui servizi. | Co- 
muni debbono fornirli, sul ter- 
ritorio, ai cittadini; e la Regio 
ne anche alle imprese, per quel 
tanto consentito dalla legisla- 
zione curopea che alla fine de- 
gli anni Citanta ne ha censura- 
to la politica industriale come 
lesiva del principio di concor- 
renza. In prima battuta, quella 
bocciatura fu giudicata un af- 
fronto alla specialità; a distan- 
za, potrebbe essere considera- 
ta un pungolo benefico a spo- 
stare l’asse degli incentivi dai 


comtributi ai servizi reali, fi- 
nanziari e infrastrutturali. 

In questa prospettiva do 
vrebbe essere rivisitato anche 
il rapporto tra pubblico e pri- 
valo, coerentemente al diverso 
allermarsi delle relazioni tra 
Stato e mercato, Allora si pen- 
sava principalmente alla Re- 
gione come all'ente pubblico 
capace di sviluppare l'econo- 
mia con iniezioni di denaro; e 
si ritenevn che le Regioni spe- 
ciali fossero un'articolazione 
della programmazione statale. 
Oggi l'accento è messo sulla 
competizione, sulla liberaliz- 
zazione, sulla privatizzazione, 
per cui deve essere reinventa- 
to un nuovo ruoto alla Regio- 
ne: alle Regioni. 

Nata nel '62 come annuncio 
del centro-sinistra, a 3h anni di 
distanza ma in una cornice 
completamente diversa, la no- 
stra tende a parlare lo stesso 
linguaggio di allora. È un ana- 
cronismo incompatibile com Li 
presi d'atto, nel Paese, di ff 
coltà nuove e com il proposito 
di approntare strumenti ido» 
néi a superarle, Nell'immedia- 
ta,la Regione deve riparare al- 
la sottovalutazione delle nor- 
me transitorie. È deve attrez- 
zarsi per adeguare lo Statuto 
all'impianto costituzionale di 
domani. 

Nel testo approvato a giu- 
gno dalla Bicamerale si impu- 
tara nl Consiglio regionale il 
potere di concorrere alla mo 
difica di leggi costituzionali 
come le norme statulanie, ab 
breviando ilcorso dì un'apera- 
zione complessa e perciò tra- 
acurata. Nella redazione defi- 
nitiva. quella prescrizione è 
stata cancellata. A questo pum- 
to bisopnerà riconsiderare se, 
dove e come potrà essere rico 
nosciuta alla Regione una va- 
ce in capitolo nella revisione 
della minpita eftarta. Su questi 


Aquileia: La basilica. 


punto ha interesse a insistere. 
E soprattutto non può rinun- 
ciare al suo carattere costitu- 
rionale, considerata la perica 
losità della proposta di Vialan- 
te intesa a spogliarlo proprio 
di questo crisma, magari con la 
lodevole intenzione di avvici- 
nare | tempi della politica @ 
quelli della società e dell'eco- 
nomia, ma con il risultato di far 
deflagrare le garanzie di auto- 
niomia. Se infatti un simile pro- 
getto facesse breccia, l'impiane 
Lo stesso della Regione ver- 
rebbe esposto all'alca della 
legge ordinaria. Si andrebbe 








Trieste: La basilica di £. Giusto ed il Campanile. 


diritti al livellamento delle au» 
tonomie e alla dissoluzione 
della specialità. 

Un’'osservazione è però ne- 
cessaria, Più che scandaliezare, 
la proposta di Violante da- 
«rebbe far pensare al perché e 
al quando è stata avanzata. Il 
presidente della Camera era 
stato inviato a Trieste per esse- 
re investito di una funzione — 
diciamo così + di mallevadore 
della specialità. Se la risposta è 
stata quella, delle due luna: o 
Violante ha fatto l'indiano è 
non ha hen capito, così della 
quale è doveroso dubitare; & 
ha valgo dare uno scossone a 
questa Regione, che ha perdu- 
to la forza di rinnovarsi e Ve- 
nergia di riflormarsi, staccame 
dole per così dire la spina che 
la collega alla Costituzione. 
Sia come sia, non resta che 
sperare nel recupero della 
norma che affida all'iniziativa 
del Consiglio regionale, e alla 
sua lettera în prima istanza, le 
modifiche statutarie, Così si 
salverebbero capra e cavoli, 

«La quinta commissione 
consiliare ha avuto dal Senato 
la garanzia di uno strakcio alla 
BRicamerale Sembra che a Ro 
ma siano intenzionati a lavora» 
re alacremente. Me lo auguro; 
la legge elettorale è alla base 
della stabilità e quindi della 
programmazione. 

Dobbiamo fare si che le 
scelte dei cittadini influenzino 
direttamente la formazione 
del governo, permettendo nel- 
lo stesso tempo al Consiglio di 
funzionare meglioo, aveva ge- 
servato il presidente del Con- 
siglio, Roberto Antonione, 
quando era viva la speranza di 
scardinare le mpidità propor- 
zionaliste dello Statuto, modi- 
ficandome l'indirizzo in senso 
maggioritario Guai [per tutti] 
22 il discorso di Violante fosse 
stato fatto in deliberata sinto- 
nia con la mentalità centralista 
del Paese, un'inerostazione 





più dura da rimuovere degli 
sforzi fatti per liberarsene. 
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COLLOREDO DI MONTE ALBANO 





OT IC CI MOI CE MT ORE ORIO 








Colloredo di Montalbano: ll Castello parzialmente ricostruito dopo la 


distruzione del 1978. 


ella splendida corni 
ce del Castello di 
Colloredo di Monte 
n Albano, sede della 
Comunità Collinare del Friuli, è 
stato presentato il volume «Il 
valto di una civiltà», uliima fati- 
ca del piltore Otto D'Angelo, 
già autore in passato della pub- 
blicazione dal titolo «Immagini 
di una civiltà» che tanto succes: 
sca Npartalo negli ambienti ar- 
listici e storici 

Otto D'Angelo, nato a Silvel- 
la in Comune di San Vito di Fa- 
pagna, vive e opera a Caporiac- 
co, frazione di Colloredo di 
Monte Albina. Artista geniale 
vocato alla trasposizione su tela 
di momenti della vita quetidia- 





ampegglamo nel pra- 
to verde di Reana del 
Rojale, comune Mm 
provimeni di Udine, le 
dodici sculture ereate dagli ar 
tisti del 1° Simposio interna. 
zionale di scultura su pietra 
piasentina durante due intense 
seitimane di giugrà, un'imizia- 


di Giovanni Melchior 


na delle persone nel mondo del- 
la civiltà contadina ormai scomi- 
parsa. 

Chuesti aspetti sono fedel- 
mente raffigurati nelle trecento 
pagine del volume di Oto, che 
coni colori è la pennelata sicura 
raccontane | giochi di bambini, 
i mestieri della nostra gente di 
campagna, | paesi © le località 
con le loro tradizioni del Friula 
a,,, dick e dilà dall'aghe». 

Al numeroso pubblico che 
affollava il salone delle riunio- 
ni, ha portato il saluta, Ennio 
Benedetti, presidente della Co- 
munità Collinare, elogiando l'o- 
pera di Otto D'Angelo, e di sen 
tirsi onorata, la Comunità, di 
depliare una così importante 


tiva, la prima del genere in 
Friuli, sostenuta dalla Promn- 
cia è dal Comune di Reana del 
Rafale e organizzata dall'asso 
ciazione «il Faro di Vergnac- 
co, frazione del eomume rojale- 
Ora complete, rifinite, nom 
sembrano trasparire tutta La fin 





3i scalpella ad arte la pietra piasentina... 





manifestirione in questa signi 
licativa sede. Roberio Molina- 
ro. sindaco di Colloredo e Con- 
sighere Regionale, hi fatto una 
panoramica sui contenuti del- 
l'opera che Otto ancora una 
volta ha saputo trasferire dalla 
tavolarzza su tela le immagini di 
un passato fissate nella sua me- 
moria, in gran parte personal. 
mente vissute, altre scovate con 
uma certosina ricerca, Molinaro, 
citando il titolo dell'opera: «Il 
volto di una civiltà» ha sottoli. 
icato- «La muse e il mit di v1w1 
de nesire int! Quella di Ono 

ha detto ancorà — è una cultura 
materiale realmente vissuta, è 
data alle stampe in tre lingue 
Friulana, Italiano e Inglese, af- 
finché possa essere Comdscola 
non solo in Italia, ma nel mondo 
intero, dove la diaspora ha por 
tato i friulani nei cinque conti- 
nenti è dove mantengono vira 
la nostra lingua e le nostre tradi- 
zioni. La parola è poi passata al 
professor Gottardo Mitri, presi 
dente dell'Istituto Ladino-Friu- 
lano «Pre Checo Flacercam», il 
quale ha sottolineato l'arte ge- 
nuina di Oto D'Angelo come 
capacità artistica di aver saputo 
immortalare con i colori della 
maburi il nostro piccolo mondo 
antico tanto decantato da Padre 
Dawid Maria Turaido, un mon 
do già scomparso, ma rimasto 
viva negli occhi di Otto che lo 
ho dipinto con il cuore, momen 
ti mai dimenticati, € i SUDi qua- 





tica del «levare», del graffiare, 
dello scavare, che nei dodici 
giorni gli scultoni hanno speso 
instancabilmente per crearle. 

Carpire i segreti. le iecmiché, 
ma anche i ripensamenti di una 
scultura: è del resto questo che 
un simposio può offrire di più 
rispetto ad una semplice espo- 
SIN artistica. 

Ma non solo Le due setti- 
mane del simposio oltre ad es- 
gere scandite da intemse ore di 
lavoro e di creatività, sono sta- 
te niechè di incontri, di amicizia 
e ospitalità 

«Hoavuio modo di conosce 
re tanti amici — afferma Sere- 
na, una prvane visitatice —, ve- 
dere l'affiatamento degli artisti 
e come riescono ad essere co- 
municativi & stata uma bella 
esperienza che è andata ad ag- 
piunpersi all'interesse nel ve- 
dere erearsi un'opera da un 
blocco infomme di materna». 

Sono stati infatti molti 1 cm 

risi, gli appassionati che han- 
no voluto vedere da vicino le 
mpere di Giorgio Benedetti, 
Marco Bruchi, Francesco Ca- 
deddu, Maria Grasia Collimi, 
rr De Peuter, Pinuccio De 
Rosas Maria Claudia Farina, 
Gigi Ghidotti, Aman Ralan, 
Zwonimir Kamenar, Franco 
Maschio, Ulrich Muller, e ma 
gari, seguirli a cena nel corso 
delle serate «A tavola con l'ar 
tista=, offerte dai ristoratori del 
rojalese 

Privenienti oltre che dalla 
regione c dall'Italia, anche da 
Belgio, Albania, Austria, Croa- 
zia, anche gli artisti sono rima» 
sti affascinati dall'atmosfera 
creglasi a Reana. 
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Una splendida immagine del passato di Otto D'Angelo. 


dri com le sue immagini racco 
tano il Friuli alle generazioni fu- 
ture. 

E quindi la volta di Enzo 
Driussi, che con la sua capace 
verve poetica friulana, ha illu- 
strato una ventina di quadri del 
volume di Otto proiettati sulle 
schemmo sottolineando le vane 
immagi famiglia con padre, 
madre è figli che ringraziano il 
ignore di fronte al desco com la 
polenta fumante e sullo sfondo 
il«Fogoalire coni] fuoco acceso 
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poi bambini «a lustrà il cjade- 
nace e è «bateculk»= durante la 
settimana samia; «l Lramarse 
venditori ambulanti della Car- 
nia che portavano 1 proxbotti im 
tutto il centro Europa: «copà il 
pura, seselà e tebià il forment, 
la gulision sentis su la iarbe, il 
marcjit e la corse dai mus di 
Feagne» è tanti altri, tutte 1m- 
magini fedelmente dipinte co- 
me solo l'arte di Otto D'Angelo 
ha saputo immortalare 

Ha chiuso l’incontro la stesso 


Un'opera esposta «nel prato verde di Reana,..s. 


«L'ospitalità e ilcalore che ci 
hanno dimostrato tante perso 
ne la onore a questo smi posso e 
all'accoglienza dei friulani — ha 
dichiarato il majamese Franco 
Maschio, portavoce del grup- 
po, in occasione della corimo 
nia di chiusura — non solo l'ar- 
panizzazione ci è stata vicina in 
ogni momento, ma anche la 
gente che com simpatia ci ha ac- 
colti e comosciuti in questi gior 
ni», 

Salutati dal vasto pubblico 
presente alla chiusura ufficiale 
della manifestazione, agli arti- 
sti sono siale consegnate nel 
corso della cerimonia anche le 
riflessioni critiche stilate dalla 
commissione artistica, a cui è 
spettato il compito di «legge- 
re» le opere e di sottolineare i 
tratti più riusciti e originali. 

«È stata la realizzazione di 
un sogno — ha affermato in con 
clusione Roberto Cosetvini, 
presidente del Faro = che spero 
le autorità e quanti ci hanno s0- 


stenuto vogliano far diventare 
realtà anche negli anni futurve 

E pare che in questo senso le 
prospettive sono buone. 

Ml presidente della Provin 
cia, av Giovanni Pelizza, nom 
ha nascosto infatti il suo favore 
in più occasioni: «Di fronlle al 
successo, alle soddisfazioni e ai 
risultati che hanno segnato la 





il presidente della Provincia di Udine, a Giovanni Pelizzo, in visit 


illa mostra. 


Cito, che ha ringraziato quanti 
hanno collaborato per la buona 
riuscita di questo suo lavora, € 
sono tanti, la detto, rimpraziani» 
do soprattuto Domenico Zan- 
mier che ha fatto la prefazione è 
Vanni Shoirzero, titolare della 
Designgrat che ha stam pato l'a 
pera. Con SIEDO COMTISst ha 
concluso dicendéec «Questo la- 
voro lo dedico a mia Madre e è 
toite le Madri del Friuli che ian- 
toham:o sacrificato per reggere 
le nostre famiglie» 





prima edizione del Simposio 
non posso che dire continua 
mo a far crescere questo ap- 
puntamento di arte e cultura» 

ha affermato Pelizzò » ag 
giungendo che «la pietra pia 
sentina, della quale andiamo 
orgogliosi e che è stata con ge- 
nerosità donata agli artisti dal 
Consorzio della pretrà piaseti 
tiva di Torrenmo di Cividale, sit 
prestata per realizzare forme 
vive, che niente hanno da invi. 
diare a quelle che si sono rica. 
vate da materiali assai più no 
bili Credo quindi che quest 
rappresenti un importante n 
sultato raggiunto da questa ni 
ziativa», 

Ora il «bosco delle scultu 
fe», questo il mme che ha pre 
«i l'area verde ove sono rac 
colte le opere, aspetta dumgua 
muove idee e muovi incontri al 
l'insegna dell'arte € dell'amici 
zia fra culture diverse. 


Elisabetta Pozzelli 







| Udine - Palazzo Mantica XVI, sede della Società Filologica Friula- | 














































SMAU e giornalisti canadesi 


La SMAU di Milano e l'Ordine dei giornalisti del Friuli-Ve- 
nera Giulia, in collaborazione con l'Ente Friuli nel Manda, 
l'Associazione dei Giliani nel Mondo, la Federazione unitaria 
della stampo italiana all'estero, l'Unione giornalisti scientifici, 
l'Unioncamere dell Friuli-Venezia Giulia, l'Alitalia e la IMy- 
caffè, hanno istituito quattro borse di studio (per due giormali» 
ati residenti in Canada e due operanti nella nostra regione ) per 
avviare un interscambio di giornalisti tra il Friuli-Venezia Giu- | 
| lia e il Camada, mella prospettiva di un miglioramento degli 
scambi informativi tra queste due realtà, Scelti da un'apposita 
Commissione giudicatrice tra una quarantina di concorrenti, i 
| vincitori sono Berenice Chimenti di Montreal per la stampa 
scritia e Jessica Pin di Toronto per il settore radiotelevisivo. 
Questi due giornalisti, dopo aver partecipato a Milano, alla 
ma edizione di SMAU, compieranno una serie di visite ed in- 
contri di matura istituzionale e professionale a Roma e nella no- | 
stra regione per condudere il loro stage in una testata comven- 
rinata, Nel corso della loro permanenza nel Friuli-Venezia 
Giulia e, tenendo conto del fatto che l'iniziativa si configura co- 
me un progetto-pilota tendente a verificare alcune ipotesi di la- 
voro per un miglioramento dell'informazione rivalta ai corre- 
pianali all'estero, i due giornalisti parteciperanno ail una gior 
nata dedicata al tema della diaspora e saranno inoltre ospiti di 
Friuli nel Mondo, per un approfondimento delle questioni le- 
gate sia all'informazione delle comunità dei nostri corregiona- 
li nel mondo che a quelle relative all'informazione che, nel 
Friuli-Veneria Giulia, viene data sulla vita di queste stesse co- | 
muniti. 





Canada: è friulano il 
console onorario 


Nconsale onorario in Canada, per il Friuli-Venezia Giulia ed 
îl Veneto, è l'udinese Giuliano Tabacchi, recentemente nomi- 
nato per tale importante incarico dal ministero degli Esteri ita- 
liano, Sede del consolato sarà la città di Padova, dove Giuliano 
Tabacchi, nato a Udine 61 anni fa, vive ed opera ed è anche vi- 
cepresidente della Safilo, dinamica impresa fondata nel 1934 e | 
seconda produttrice al mondo di montature ottiche e di occhia- 
li da sole. Giuliano Tabacchi ricopre anche ta carica di presi- 
dente del consiglio di amministrazione di Safilo America, che 
| comprende tra l'altro Safilo Camada e Safilo Usa,e della Simili 
Sport Optie, ed è inolire vicepresidente del Consiglio di amami- 
nistrazione dell'austriaca Carrera-Opivi GnbH e, dal 1993, 
presidente dell'Associazione degli Industriali della Provincia 
di Padova. 


Ottobre 1908 


Legge dui friulano alla stretta finale 


a Camera l'ha appro» 

vato in giugno. Foi.si 

è messa di mezzo la 

crisi di governo e la 

legge di tutela e di valorizza» 

zione delle lingue minori, tra 

cui quella friulana, si è arenata. 

Ma adesso Roma intende im- 

primere un'accelerazione bru- 

sca, tanto da approvare im tem- 

pi record la storica norma, ate» 
sa da molti anni. 

Archiviate le hurrasche po- 

litiche, la legge riprenderà in- 


di RR mm 


fatti il suo cammino sin dalla 
seltimana prossima, quande 
approderà sui banchi della 
competente commissione Af- 
lari Costituzionali del Senato, 
prima di approdare a Palazzo 
Madama per l'approvazione 
definitiva, Ne ha dato notizia 
l'ex parlamentare diessimo AT- 
naldo Baracetti, che ha avuto 
un incontro a Roma — al quale 
ha partecipato anche il deputa- 
io pordenonese, Antonio Di 
Bisceglie — con il presidente 


della Comisione Affari Costi 
tuzionali Massimo Villome. 

Lo stesso Willone, dopo aver 
assicurato l'imminente esame 
della legge di tutela, s1 è anche 
sbilanciato, affermando di ri 
tenere che questa volta il Se- 
nato, «diversemente da quan 
to avvenuto alcuni anni fa, ap- 
proverà definitivamente la 
legge attesa da tutte le undici 
minoramze linguistiche pre- 
senti sul territorio nazionale». 
«E questo avverrà - ha ag- 
giunto il presidente della 


Commissione — per una preci- 
sa volontà politica dell'attuale 
maggioranza parlamentare © 
del poverno D'Alema». Villo- 
ne, inoltre, ha accettato l'invi: 
todi partecipare il 9 novembre 
ad un incontro, a Udine, con i 
rappresentanti dell'Università 
e con quelli degli enti e delle 
associazioni culturali friulani. 
L'obiettivo: raccogliere osser- 
vazioni, pareri, consigli sul te- 
sto del disegno di legge, prima 
della sua approvazione finale. 


A NNT IEEE 


Regione: per il '99 un bilancio di previsione innovativo 


«E'un bilaeto di previsione 
innovativa, nella forma e nello 
sostanza, quello immaginato 
dalla Giunta regionale e ille 
sirato al favole di comceriazio. 
ne conte conegorie economiche 
ecoa le parti sociali, per ottene- 
re da esse - conte ha precisato îl 
presidente Roberio Antortone 
- indicazioni, volle 1 dar compa 
a documenti finanziari che ri- 
sultimo vtili per i cittadini del 
Friuli-Venezia Giulia». Irnrte- 
me aî bilmeci, li Giunto ha an 
che predisposto ia proposta 
di legge per semplificare al 
massimo i documenti contabili, 
dall'amo 2000, passando dal 
l'attuale migliaio di capitoli ad 
un principio delle unità previ 
zionali di spesa, com maggioni 
possibilità operative. Lo legge 
finanziaria per il 1998 ed i pia» 
ni pluriennale e di sviluppo 
1099-2001 predisposti dalla 
Giunta vanno verso la sempli» 
ficazione, nell'ottica di garanti» 
re i sentori sociali e faworire ln 
crescita scomontica e progetti 
va Una semplificazione più av- 
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viata negli uffici che stanno fa- 
vorando per propome al Con 
siglio tesrì unici per ridurre le 
leggi dalle 2000 anuali ad ur 
centinaio. Me lo semplificazio 
ne riguarderd anche gli Enti 
atrementioli della Regione: s0p- 
pressione dell'Ermi {Ente per i 
problemi dei migranti) e di ima» 
sformazione dell'Irfop (Tor 
nurzioite professionale) per 
rendere più incisive le iniziati 


vemel senore, Sul 
piano del lavoro 
Antonione fa ri- 
badito lo neces- 
sità di Inovare 
strumenti che fa- 
POriscaro 
cupazione, quali 
incentivi imme- 
diati per chi crea 
nuovi posti di lr 
voro Inamine fî- 
deinssioni. 

Quindi Antorio- 
ne lan ipottzzato 
DU IReccarmiarito 
fil «propeci lt 
innrciage) che 
prevede di coinvolgere i privati 
nella realizzazione e nel finan 
siamenio di pere pubbliche. E 
il presidente non ha poi manca 
to di sottolineare l'imporianza 
di uardare con antenzione alla 
momniaena, fur ricordato la pre- 
visione di ue iimporiente ftrcdri- 
ziamento per l'annazione dello 
legge sugli anziani, Il sostegno 
alla politica transfromaliera, 
mentre ha manifestato l'interi= 


l'oc- 


zione di superare gli attenti 
meccanismi per l'acquisto del- 
la prim casa, com interventi 
chemagari azrerino il costo del 
denaro. È toccato quindi al 
Vassessore alle Finanze, Ettore 
Romi, illustrare te cifre dei 
bilanci (4.795 miliardi nel 
1000, 1734 nel iniennio 99- 
ZUOT), evidenziando che «nes 
sum settore è imiscurato». Ro- 
moli ha anclte ricordato la va- 
Ioia di emettere i Bor {Buoni 
ordinari regionali), per finart- 
riare gravi infrastraiitere, 
mentre sn allea idea consiste 
nello stanzionento a titolo spe- 
rimentale di fondi a favore del- 
le piccole imprese per l'ablras- 
samente dei presi assicurativi 
contro il rischio di insoivenza. 
Giudizi complessivamente po 
sitivi, com qualche distingua 
sono venti dai rappresentanti 
presenti degli imprenditori € 
delle organizzazioni sindacali, 
che honno espresso Wa cento 
compiacimento per i bilancio 
che comuencia ad essere innova» 
live, 
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Jacuzzi Europe s’allarga 


Un utile di 22 miliardi e voci sull'acquisto di terreni a Valvasone 


om una crescita del 

20,5 per cento, la Ja- 

curzi Europe ha 

chiuso il proprio an- 
no fiscale toccando i 157 mi- 
liardi, contro i 130 dell'anno 
precedente. L'utile netto è ata- 
todi 22 miliardi. Il 55 per cento 
della produzione è installato 
in Italia. il rimanente 45 per 
cento com particolare riguardo 
ai Paesi dell'Est europeo, in 
Russia cin Spagna. 

Un risultato — si legge in 
una nota — che ha premiato le 
molte iniziative di marketing 
dell'aziendaa pordenonese, 
Valta tecnologia e il design 
offerti, «Siamo particolar- 
mente soddisfatti di questa 
crescita — ha affermato Cor- 
rado Giovannetti, direttore 
commerciale e marketing 
della Jacuzzi Europe > che si 
è avuta particolammente in 
Italia, dopo un '97 piuttosto 
incerto», 

E che l'italiano abbia ritro- 
vato la voglia di spendere an- 
che peri beni voluttuari è di» 


Valsssona: ll Castello, 


mostrato dai risultati otteny- 
ti nel Nord Italia, dall'Emilia 
alla Lombardia al Friuli: 1m 
queste aree l'installazione di 
vasche, combinati e sistemi 
doccia, hanno superato ogni 
più ottmistica previsione... 
Gli ordini ricevuti per i pros- 
simi mesi la crescita potreb- 
he addirittura aumentare 
perché si sta muovendo an- 
che il Sud, Campania e Sicilia 
orientale in particolare. 





Quanto all'estero, buome 
nuove vengono da Est, dal- 
l'Ungheria all'Ucraina, men 
tre dalla Russia in crisi ven- 
gono segnali contradditor: 
vanno molto i prodotti ad al 
to costo Se la Spagna anche 
quest'anno ha fatto la parle 
del leone, il ‘95 dovrebbe co- 
munque essere buono grazie 
all'Inghilterra, ai Paesi Scan 
dinavi, alla Germania © per- 
sino al Portogallo. 


«Credo che uno dei motivi 
del nostro successo — spiega 
Giovannetti — derivi anche 
dal fatto che la gente vuole 
tecnologia avanzatissima, de- 
sign e un catalogo molto am- 
pio. Nei Paesi dell'Estremo 
Oriente, noi, tramite la Jacuz- 
zi Inc, vendiamo molte va- 
sche per idromassaggio che 
vengono preferite a quelle di 
altri stabilimenti Jacuzzi 
sparsi negli altri continenti 
proprio in virtù di tecnologia 
c design». 

Corre voce, intanto, che la 
Jacuzzi Europe avrebbe ac- 
quistato alcuni terreni adia- 
centi allo stabilimento di Val: 
vasone, Ciò potrebbe signifi- 
care che entro breve tempo 
l'azienda potrebbe ampliare 
ancora una volta il propria 
reparto produttiva. Ciò com 
porterebbe la creazione di 
nuovi posti di lavoro e un'im- 
magine sempre più forte di un 
marchio che nel mondo ven- 
de per oltre 400 milioni di 
dollari. 
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La nostra stori 


L’Amministrazione Co- 
munale ha voluto rinnovare 
con una piccola pobblicazio- 
ne il ricordo dei 150 anni del= 
la colonna, antistante il Pa- 
lizo Municipale, eretta è 
colloca in memoria dei mo= 
ti rivoluzionari del 184, 

Pontebba in tale framgen- 
te storico ha avuto una parte 
importante ed ha vissuto con 
partecipazione le esigenze di 
riforme e di avionomia nel 
confronti dell'allora Gower- 
mo Austriaci, 

La Popolazione Locale di- 
fese sirene nte sul «Pon 
te» il suo desidero di libertà 
cd ebbe anche i suoi valorosi 
caduti, 

Il rispetto del sacrificio di 
allora ci aiuti a comprendere 
nel miglior moda il momen= 
to siorico che stiamo viven= 
do, 


Perigi Cloniderotii 
(sindaco di Feownetrtira) 


“| Fopolàr Furlan di Mon- 
treal, Canada, fondato or- 
mi 40 anni fa, nel 1958, è 
dedicato al quel grande 
cantore del Friuli e scopritore di 
Fogolirs nel mondo che è sato 
Chino Ermacora. Montreal è 
uno dei più popolosi e più im- 
portanti centri commerciali, in- 
dustriali, finanziari e culturali 
del Canada. 

Entrando, però, nella sede di 
questo Fogolàr, ciò che colpisce 
subito un attento visitatore è 
una scritta riportata sottovetro, 
cd opportunamente incornicia- 
ta, dove, in «marilenghe», si leg 
ge questa significativa sent» 
tazaFurlana, vergognizi de sù 
lenghe, al é come vergognarsi di 
si marile, Quamio sarebbe utile 
che i friulami d'oppi temessero 
ben presente {e soprattutto in 
Friuli} un monito come questa 
.» Presidente del sodalizio è or- 
mu da anni Aldo Chiandussi, 
un friulano originario di Carpe- 
neto di Pozzuolo del Friuli, che 
vive ed opera in Camada grosso 
modo da quando è stato fonda» 
to il Fogolir Recentemente 
Chiandussi è stato anche nomi- 
nato dal console generale d'Ita- 
lia a Montreal, membro del lo- 
cale Comites (Comitato italiani 
all'estero). Il sodalizio di Mon- 
treal, come si diceva , ha com- 
piuto quest'anno il suo bel 40°, 


n mornarsenitala Municipio di Pontebba. 





La on eretta in memoria dei 
moti, 





di Mano Faleschini 


In Europa 

La rivoluzione parigina, 
sfociatasi nella costituzione 
repubblicana del 24. 02, 184k, 
ebbe immediatamente riper- 
cussioni in Austria è in Cier- 
mania, rivelando la vastità e 
l'intensità raggiunte dai movi. 
menti liberal-mazionali in tutta 
l'Europa 

Il 3 marzo 1848 scoppiò a 
Budapest, sotto l'impulso di 
Kossuth, un'agitazione mirata 
ad ottenere una costituzione 
per i popoli dell'impero au- 
stro-ungarico e mella stessa 
Vienna, il 13 marzo, una som 
mossa costrinse alla fuga lo 
stesso ministro Metternich ed 
ottenne dall'imperatore la li- 
bertà di stampa, li convoca» 
zione di un'assemblea costi- 
tuente e la formazione della 
guardia civica 

Dopo pochi giorni scoppia- 
rono agitazioni in Boemia e in 
Croazia c la stessa Germania 
non si sottrasse alla ventata ri= 
voluzionaria, tant'è che gli av- 
venimeenti di Berlino del mar- 
zo 1848, ottennero la promes- 
Sil da parte di Guglielmo IV di 
una nuova costituzione. 

In Italia il fermento si ma- 
nifestò a Milano per la que- 
stione del fumo: dal 1° gennaio 
184 nom era possibile vedere 
a Milano una persona col siga» 
ro in hoeca. E noto l'atteggia- 
mento della polizia austriaca 
che liberò dalle prigioni dei 
detenuti con l'obbligo di pas- 
segglare per le vie milanesi fu- 
mando, in modo da provocare 
trambusti e tensioni che slo 
clarotio, com'era prevedibile, 
in violente reazioni. I fatti di 
Milano, che ebbero immediano 
riscontro anche a Pavia, Ber- 


CANADA 


Festeggiato il 40° del Fogolàr Furlan di Montreal 


Un quarantesimo che è stato 
oxviamente festeggiato com tul- 
ta uma serie di iniziative partico» 
larmente interessanti e signifi. 
cative. Una su tutte, però, meri 
ta una citazione del tutto parti 
colare, come l'abbinamento ai 
festeggiamenti «bel 40° della 
«Fieste dal popul furlan», che il 
Fopolir di Montreal, che fa par- 
te della Federazione dei Fo 
golirs del Canada, è stato il pri- 
mo a ricordare: con la significa- 
tiva benedizione di un tallero, di 
unospadone e di un'urna comle= 
nente un po' di terra friulana, 
Quest'anno le due celebra» 
zioni sono state anche integrale 
con un grande evento socio-cul- 
turale. al quale hanno parteci 
pato, oltre a numerosi soci del 
sodalizio, il ministro federale 
dei Lavori pubblici, il deputato 
provinciale della Cirecscrizione 
di Memtreal, il console d'Italia, 
la presidente del Congresso Ita 
lo-Canadese, la presidente della 
Federazione dei Fogolirs del 
Canada, Paola Mogiotti Filip- 
pin, nonché diversi rappresene 
tanti di altri sodalizi friulani del 
Canada La manifestazione, da- 
po i saluti di benvenuto espressi 
dal presidente Chiandussi, è sta- 
ta aperta dal coro «I Furlanss, 
che ha interpretato con la com- 
sueta bravura i vari inni del 
Friuli, dell'Ivalia e del Canada. 
Fer rendere l'atmosfera della 


re 


Al centro, il presidente del 


r, Aldo Chiandussi, con il ministro 


gamo, Padova e altri centri, 50- 
no naturalmente da inserire 
nel quadro senerale europeo, 
dove ciob gli avvenimenti di 
Budapest, di Vienna e di altre 
città, giunsero in comcomitan» 
sa con i successi del mowimen- 
to hberale italiano, ottenuti 
con riforme e statuti, nello 
Stato Pontificio, in Piemonte, 
in Toscana ed a Napoli. 

Negli sliessi giorni anche a 
Venezia un movimento popo 
lare, guidato da Daniele Ma- 
min e Niccolò Tommaseo, riu- 
sci a rovesciare il poverno au- 
striaco. 


In Friuli 

A Udine le notizie viennesi 
giunsero per prime, nella sera 
del 17 marzo 1848. In città c'e- 
rano ancora le scritte con le 
parole di Fio IN: «Gran Dio, 
benedite l'Italia!» 

11 23 marzo, quando si seppe 
delle vicende veneziane, imehe 
a Udine si ottenne dagli Au- 
striaci la rimessa dei poteri ci- 
vili e militari al Municipio per 
l'intera provincia, comprese le 
fortezze di Palma e Osoppo si 
costitui un powemao provrizo- 
rio del Friuli, presieduto dal 
conte Caimo-Dragoni che di 
chiart «i far causa comune 
con Venezia, Seguirono giorni 
in cui la retorica, l'entusiasmo, 
il canto è l'euforia per l'otte- 
nuta liberazione dallo siranie- 
ra, non lasciarono seriamente 
pensare all'avvenire, per la 
convinzione, in tutta buona fe- 
de. che gli Austriaci non avrete 
hero più ricalcato il suolo friu» 
lano. Purtroppo il futuro 
avrebbe riservato una ben al- 
tra realtà. 

L'Austria aveva concentra 
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del Gowerno federale del Ganada, on. Alfonso Galliano, durante la ce- 
lebraziona del 40° di fondazione del sodalizio, dedicato a Chino Er- 


macora. 


manifestazione il più firiulamo 
possibile, anche dal punto di = 
sta eno-gasironamico; il direi» 
vo del Fogolir aveva inatato a 
Montreal lo chef Bruno Zimec 
tre di Mortegliano, le cui doti cu- 
limarie sono state lungamente 
lodate. il momento più toccambe, 
però, è stato come si diceva la 
traglizionale benedizione dei ire 
«simboli storico-culturali del 
Friuli: il tallero, la spada ed un 
pugno di terra del Friuli. Un 
momento il cui significato è sta- 
to posto particolarmente in ri- 
soltoda tune le autorità interve- 
nuteall'incontro Tutti i parteci. 
panti hanno poi ricevuto in 


omaggio un bel piatto ricordé 
dei 40 anni del Fopolàr, realtezie 
to da artigiani del Friuli. Le ce 
lebrazioni si sono concluse il 
giorno dopo con una giornata 
culturale che ha visto la prove 
zione di docomentari sul Friuli, 
la lettura di poesie di scrittori 
friul-canadesi ed altre attività 
ucioculiurali, che sono staîe 
rese possibili grazie al supporto 
dello SMALI di Milano, dell’E, 
SA (Eme per lo sviluppo del- 
l'artigianato) del Friuli-Venezia 
Giulia, e di Friuli nel Mondo, 
che | responsabili del Fopalàr 
ringraziano sentitamente da 
queste colonne, 


Pontebba: Panorama. 


tonel quadrilatero le sue forze 
è, controllando lo sbocco verso 
il Tirolo, poteva far riposare le 
sue truppe a Verona in attesa 
del collegamento con î rinforzi 
che il comandante Mugent st 
va raccogliendo sull’Isoneo, In- 
fatti il ‘mite Nugent, capo del- 
l'armata di riserva, stava seria- 
mente lavorando e, ai primi di 
aprile, aveva già una disponi. 
talità di 22 battaglioni di fan- 
teria e 12 squadroni di cavalle- 
ria cioè, circa ZL (0 vomini e 
1800 cavalli. Era ovviamente 
ben informato di quanto suc- 
cedeva in Friuli e nel Veneto e 
sapeva che nom avrebbe avuto 
un nemico tanto pericoloso da 
combattere. 

Che cosa si era fatto in que- 
sto tempo, Lanto ben utilizzato 
dagli Austriaci, da parte italia, 
na ed in special modo da parte 
del Gorerno provrisorio del 
Friuli? 

Il Comitato di difesa ordinò 
la confezione di 2000 daghe e 
2000 lance, Chiese aiuti a Ve- 
nezia che forni 200 fucili, 200 
sciabole e una decina di vomi» 
nî. Riusci a raccogliere nei 
pressi di Udine circa 6100 uo- 
mini da inviare nella zona di 
Palma. muniti di vecchi fucili a 
pietra, di fucili da caccia € dh 
pistoloni, ma im maggioranza 
di sole lance, naturalmente 
senza divise e senza una ripar- 
tizione disciplinata, choè senza 
alcun carattere militare. Invià, 
con alcuni esploratori, dei tec- 
nici com il compito di abbatte» 
re ponti, terrapieni c gallerie, 
per ritardare l'avanzata del 
nemico lungo il Fella e il Nati- 
sone, principali arterie di pe- 
netrazione. Dispose, inoltre, 
l’approntamento di mine in di- 
versi punti ita Pontebba è 
Chiusa e la costruzione di bar- 
ricate di difesa sulla Pontebilia»= 
na, a Ponte di Muro e a Chiu- 
si sopra e solto il ponte. 

L'organico prevedeva allo- 
ra ona forza di 1052? vomini, 
usi spartiti: 23583 a Udme, 
LUSO n Palma, 5742 a Gonare e 
Trivignano, 122 a Osoppo è 
300 a Pontebba, dove conflm- 
romo le guardie civiche di 
Moggio, Resia, Resiuîta © 
Chiusaforte, Con questi mezzi 
il Comitato di difesi si propo» 
neva di arrestare la marcia del 
Nugent e intanto pubblicò, sul 
Giornale Ufficiale del 10 apri- 
le 1848, un comunicato del se 
puente tenore: Le strade all 
Fontebba, fa sirada postale di 
Artena e Ospedale, i pose ali 
Gemona e gli altri xii inagor- 
tanti del Friuli, sono preparati 
na ogni hinogno; le fonterze ali 
Palma e Csappo si trovano in 
stato di completa difesa, Udine 
ha barricate, feritoie, die barite= 
rie da compagna affidate a 
SEpentisihoti,.., 

Il Governo della Repubbli- 
ca di Venezia, cniusiasta dei 
preparativi friulani, emanò un 
proclama esaltante le forti 
virtù del Friuli: A te, stirpe del 
le piu vigorose d'Italia, volano 
coi nostri ringraziantenti, pi 





auguri, vola Vaffeno cordiale è 
lieta, mia lo comfessiario, senza 
memviglia, perohé dal Friuli 
non ci aspetravintio mes bello 
prova di concordia e di corag- 
gio do vostri SO 000 (I) carni 
meglio che di fuelli, di forche è 
rusticali strumenti, armiati di fe- 
de nella putnia, mel proprio di 
ritto e nel Dio riniscitaore del- 
le nazioni, accorreranno docili 
ovurgue il pericolo cirivrati, fa 
ramn argine dl confine, da cui 
precipitò tante volle torrente di 
guerra e di rapina, perché su' 
confini che dividono pome da 
pente, pare che la coscienza di 
ciascua popolo si faccla sentire 
più viva... Uma parola a voi, 
popoli del Canal del Ferro e 
dalle valli adincernti, i quanti sia 
pome memo îialiano e mezzo 
tedesca, al primo suone della 
nua repubblica adagiarie il 
vecchio leone pero ci 
quanti'aini conservato seconie 
palladio: il vecchio Leone che 
simiboleggio not più le plorte 
di una sola cità, ma i forti no 
i e i forti riposi della italia 
nazione muta quanno. Se per 
quelle via che dall'i lano ha il 
torrente, dall'altro le rupi si 
avanzdisero | Menici perito. 
centente devoti alla niraneiide 
voi dî schiincoenate con massa 
ratalati dol mante cori comi les 
si per trentacingue anni tenta 
ramo di schiacelare con le leggi 
dure e de abiteralieni pesanti da di- 
puità deeli ingegni e degli ani: 
mi nostri Ma questo, speriamo 
per lonor loro, non sand: se ne 
qderntano e maori ALLINEA 
ai ritornati nelle foro dimore 
quello libertà e quel decoro 
ch'e el Mme ci veni rarpiito da 
si crndelmente, 

Ma i provvedimenti presi 
furono invece immensamente 
inferiori al bisogno! Indistur- 
bati gli Austriaci, come detta, 
fi erano trincerati nel quadri 
latero & il Nugent, alle nostre 
frontiere, fin dal 236 marzo, 
aveva mandato dei battaglioni 
a Tarvisio e Dobbiacco per ria- 
prire le strade di Pontebba e di 
Alemagna ed altre forze a 
Cormons e Cervignano 

La campagna austriaca di 
ripresa del Friuli avrà i suoi 
episodi principali nella ripresa 
ch Udine, nella resistenza di 
Pontebba, nell'invasione del 
Cadore, nella difesa di Palma» 
nova e in quella di Osoppe, 


A Pontebba 


A Pontebba si era proclamata 
ln Repubblica. Il panroco don Ri 
dolîì benedì la bandiera è, ira inn] 
patriottici è azioni all'indipen- 
denza, a Fio IX. a Carlo Albero è 
alla Repubblica, si porto in 
trionfa, per le vie del paese, ui am- 
tico leone di pietra, simboto di Ve 
nezia, previo nbbattimento delle 
aquile hicipiti di Pontalel. 

Le depuatozioni comunali di 
Pontebba e di Resia, richiesero, îl 
4 aprile al Comiinio di Udine, 
l'immedinio invio di folli e so 
prattutto di munizioni che scar- 
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VERTE Ra PEA la Repubblica...» 





seggiavano panrosameente è il po- 
srionamento delle mine lungo la 
strada del Fella, operazione che 
sarà disposla dibe giorni dopo, ma 
mal compiva. Il giorno 10 il Go- 
vena provvisorio inviò a Pontel- 
bu tre ufficiali ramiagnoli, Morlan- 
di, Francia e Federici per dirigere 
la difesa del confine. 

In campo austriaco, intanto, il 
comando generale della miserva, 
aveva disposto che le ossilità, sia 
alla Pontebba che sull'Isonzo, do- 
sesso iniziare al mattino del 
giorno lè nprile A Tarvisio, il ge- 
perale Bartolomes Culoe aveva 
amganizzato la sua rmgata, compa- 
sta da un battaglione di fanteria 
del reggimento Prohaska, da un 
battaglione del reggimento 
Hobenkie, da due battaglioni del 
reggimento Kaiser. da un batta- 
glione di Joeger stiriumi, da uma 
batteria da campagna (6 camnoni e 
t obi do 24), da due racchette 
lanciarazzi € due squadroni di ul» 
ni per un totale di AHI uomini. 
(Giunio l'ordine di iniziare l'odlen- 
siva, il generale Culoe, com le do: 
vue cautele, sceso a Malborgleet- 
in e prese posizione presso Lu 
snizza e San Leopoldo, a $ km. da 
Ponbebir. 

Il giorno 17 aprile il ponte sul- 
la Pontebbana, tra Pontebba e 
Pontafel, venne solidamente bar- 
rigato, memire sin suoi spalti, nelle 
viciné case, sul campanile e su al 
cuni ridotti si appostarono le 
guardie civiche locali è quelle dei 
corpi franchi di Tarcento, Artegna. 
Gemonn e Moggio (circa 300 no. 
mini), mentre altri volontari sl 
pinsnrono agli sbocchi dei tor- 
renti Reccolana e Dogna, a dilesa 
dei rispettivi canali, Quello stessi 
giorno partirono alla volta di Pon- 
tebba abiri ST0 volontari di Venzo- 
ne, guidati dal capitano Martina. 
La depurazione di Pontebba se- 
gnalò al Congitato di Udine che la 
lora preposta alla difesa consi- 
steva di 350 unità, agli arditi del 
ricordati tte ufficiali pontifici è 
che c'era grave penuria di polvere 


ee 
sera N da 


Una splendida stampa di Pontebba... 


da sparo e di piombo iani'è che 
«gni uomo porleva disporre al 
massimo di ine o quatro colpi, 

I 1% apribe 1848, Mercoledi 
Santo, serso ke tre pomeridiane, 
ebbe incio lo stontro a fuocs umo 
squadrone di ulani che tentava 
uni sortita, venne anticipato dalle 
guardie civiche del Morandi e 
venne respinto, meine il Framéeia 
com una trentina di Pomiebbami 
tenne tbesia, dalla barricata del 
ponte. all'uno frontale degli au- 
striaci. Il parroco don Ridalli. sel 
le sue memorie, così riporta la vi- 
cenda: Verro le ine pomendiane 
ebbero fnicio fe amtitità tro gii Agr 
siriaci dillo parte di Pontebba re- 
desc è i mostri corpi frnaciii dallo 
pare di Pontebba finefiora. La 
mmuppa senica, al immmento del 
primo attacco, era composta di cie- 
dî S00 roenini, | nosrei al comin» 
rio nom incomvane forse i 60M ne 
uan ermno forati di barone arori 
quello dhe pit importi, scarsi 
di raizioni. Gini gueei 00 a 
Pontale, dal corpo ali Giraralià al 
Pontebba, dietro andire dei tre agfe 
ficiali pomsifici, st srnecarono Ii 
delli nostri è preciramente Pomeb» 
tuni, i quali ventiero @ collocarsi 
diaro le barricate comnile a anez- 





20 il ponte | pormi a far Minoc ft 
rano | nos e si pretede cite alle 
lora sceniche soccomiertero cal 
colomnetto mustrioco cingue o sei 
militari. 

Il comandante Francia segnalo 
il valore dei difensori e il coraggio 
di una popolana che, con una per- 
la, correndo allo scoperto, niloei 
di munizioni il gruppo dei valoro- 
si. Caddero quel giorn, sul port. 
in combattimento: 


# BERISINELLO Bernardo di 
Gianni, da Pontebba 

® CC APPELLARO Antonio di 
Antonio, da Pontetba (classe 
1825} 

# CLAUDEROTTI Carlo Anto- 
nio di Marco Andrea, da Pam 
lebhba 

# TOMMASI Giacomo di Anio= 
nio, da Dogna {class 18 


Il giorno dopo 20 aprile, Gio- 
vedi Santo, si registrarono soltam: 
to brevi fucilate. una delle quali 
colpi ni monte la guardia civica di 
Moggio, DI GALLO Pietro di 
Giovanni, diasse 1823. La squadra 
del Francia. ridotta a 1 nomini, si 
ritirò a Dogna, mentre quella del 
Morandi raggiunse Resiwîto. Cha 
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30° alla Famèe Furlane di Oakville 


|1E aprile scorsa, ( 1998), la 
Fame Furlane di Ghakoal 
le, Ontario, Canada, ha tte 
dossato il classico «vestito 
di festa», come si suol dire, per 
ricordare e festeggiare il suo 30° 
anniversari di fondazione. 
Tanti sone gli anni passati, infat- 
ti, da quando alouni friulani, co- 
me Luciano Candolini e Nello 
Pillon, si misero in testa di rea- 
lizzare un sodalizio che acco- 
gliecse i friulani residenti a Qak- 
ville e nelle zone limitrofe. 
L'idea, nata duranie una peli- 
da serata del mese di febbraio 
I5f8, tro presto attuazione, 
cdoggi a distanza di Manni, ap 
pianto, la Famte Furlame di 
Cakville, da tempo presieduta 
con grande impegno e dedizio- 
ne, da un friulanò sempre entu- 


osa 





Mario Bartali mentre ca 
una targa ricordo al sindaco 
la città di Dalkville, Ann Mulvale. 






VILLE ITALIAN CLUB ## 


Una bella immagine del 30° anmiversario del Fogolèr Furlan di Qak-= 


villa, con al centro ll presidente del sodalizio Mario Bertoli 


siasta e partecipe come Mario 
Bertoli, è uno dei tanti sodalizi 
che tengono alto il nome «del 
Friuli in Canada, Alla manife- 
stazione per il 30° anniversario , 
cui erano tra l'altro presenti il 
sindaco di Cakville, signora 
Ann Mulvale, l'attuale presi 
dente della Federazione dei Fo- 
polars Furlans del Canada, Pao» 
la Modotti Filippin, il segretario 
Rino Pellegrina, nonché alcuni 
presidenti e rappresentanti di nl 
tri Fogol &rs, sono intervenute 
alcune centinaia di persone. 
Tanto che gli organizzatori, 
anziché realizzare i festeggia- 
menti nella pur funzionale sede 
del sodalizio, hanno dovuto ri- 
comere ad una sala più capiente 
in quel di Mississaupa. Mano 
Bertoli, nel suo intervento, do- 
po aver ringraziato autorità ed 
intervenuti perla cortese parte- 
cipazione, e dopo aver ricordato 
le principali tappe percorse dal 


sodalizio in questi trent'anni, la 
rivolto un particolare pensiero a 
tniti quei soci che restano nella 
memoria del sodalizio, anche se 
per essi la fiamma del Fogolàr si 
è ormai spenta, ed ha consegna 
to una particolare targa-ricordo 
a Tarcisio Maticarz, segretario 
del Fogolér sin dalla fondazio» 
ne. Gran cerimemiere della ma- 
nifestazione, in questa partica- 
lare circostanza, è stato Giulia- 
no Fantino. un friulano nato n 
Vendoglio di Treppo Grande, 
che sta facendo in Canada una 
brillante carriera come coman- 
dante della polizia. Fantino ha 
elegantemente coordinata, com 
cordialità e bravura, tutti i vari 
interventi che hanno reso la se- 
ruta del 30° di Qakville, estre- 
mamente piacevole e cordiale. 
All'insegna di un'amicizia lun- 
ga ce duratura. 


Dkogna vene inviata al Governa 
di Udine una pressante richiesta 
di munizioni e segnala la heces- 
sità di un chinango, il Doti Augu- 
sho Renvenuti, che giunse il giorno 
dopo La cromnen di don Ridolfi, 
rifugiatosi con parte della popola- 
sione mella borgata dei Piani, ri- 
porta, per questa giomala, quambo 
gli venne riferito da um paesanac 
Mai ci sono che 12 o 15 dei no- 
arri ole resinione ancara e quiesii 
seri, per mamomiza dii polvere, sa 
Faroe contenti a ritirarii .. 

La deputazione di Gemona di- 
spose, in scccorso di Pontebba, 
l'invio di 440 uomini, quasi tuiti 
amati, purtroppo, soltanto di kan 
ce Giovanni de Carli, nella erona= 
ca pemonese di quel gioria, se- 
enalò: Le tane pnarale civiche 
dovettero portarsi alt difesi della 
Pontebba inelimae (acarpo di dirot 
ditemi pievi). Parsorono per 
qpuai delle altre guardie civiche di 
Tarcento, di Aregno e del Canal 
dal Ferro e altre di Maggio e Reso, 
che fate cromo «irene alla volta 
dalla italimae Ponebha. 

Intanto il com. Francia, inviato 
dal Cavedalis, avrebbe dovuto mi- 
nare lutto il Canale, smivavere 
mossi lonao la strada per Lari ro- 
volare sugli Austriaci e ingliane il 
piembe di Moggio, Infatti da Cisop- 
pi il Cavedalis, comandamie di 
quella foriezza, aveva seritto te- 
siualmenie al Francia, raccoman: 
dandogli la difesa fino all'estre- 
mio Avete can vai esperti coccio» 
ri ali camosci messina palla ci 'esvi 
ducertano comtro più Atmirieci fol 
fini dl sepita 

021 aprile, Venerdì Santo, un 
miao atiacco austriaco, condono 
da un migliaio di soldati {uno 
squadrone «i ulari, un battaglione 
di Jneger e un battaglione di fanti 
del reggimento Probaska) e sor- 
reno dagli abitami di Pontafel, 
venne valorasmente respinbi did 
4 difensori di Pomebba, Il Ca- 
vedaliz comandante di Coppo, 
da cui militanmenmte dipendera lo 
schieramento pontebbano, ebbe a 
serivere che nello scontro di quel 
porno, ... d paesani dette alte Poni- 
tebilee erano fine | piu inferociti 
Pia contro l'altro e ntodri d'amato i 
dani remtaroma colpini... A Udine il 
valore dei bravi fravelli della Pon- 
tebba, che avevano respinto i re- 
plicati attacchi, venne additato in 
un pubblico manifesto 

Verso sera, però, | difensori fu- 
rano cosìretti a ritirarsi verso Pie- 
tratagliata, ma. com l'arrivo di 
rinforzi giunti dal sid. poterono 
riguadagnare, al calar della notte, 
la linea di confine. 

I aprile, Sabato Santo, fu un 
giorn di preparativi per l'armata 
austrincn Il gen. Culoz raccolse 
fuori Fomafel l'intera sua brigata 
e dispose, per l'indomani, un seria 
allacco 

Di Osoppo il Cavedalia 
mandò verso Pomehba due cane 
nonni e rivale ai difensori un co- 
municnio che diceva: ... omo giù 
tre giorni chie rispondere ad ante 
css fischiato alla riviera di 
Pontebba. | di tenertte Francta, che 
combatte alle Pontebba, è mami 
in piano e nanare condosiena di 
quelle colonie sodi, mi dl 
Francia, comrarinmente agli odi: 
ni, rieminòà al forme di Osoppo, 

Pasqua 1848, 23 aprile, giorna 
ta decisiva! Da Udine, da parte 
degli Austriaci, che intanto aveva- 
no occupato la città, parti una co- 
lonna, giunta dall'Ronzo, di 200 
uomini, al fine di sorprendere alle 
spalle i difensori di Pontebba, 
Dalle sirnde di Paomtafel iniziò, più 
dal mallino, un siolento fuoco di 
obici e cannoni, diretto principal. 
mente sulla barricata del ponte, 
mentire un reparto di kueper sLiria- 
ri punto su Dogna, attraverso Sel- 
la Somdogna, per bloosare even- 
tali rinforzi da sud, 

ba se Udine si era arresa, a 
Fonichba, dall'alto del enmpanile, 
doi tetti e da ripari improvvisali, Si 
Sparava aicora, Cuatro ore di di» 
sperata lola conirastaromo gli s6- 
salti ausirinci finché, privi di arti» 
ghiera. 1 valorosa difensori dovet- 
fera abbandonnre la harricata è, 


alla spicciolata, ripiegare su & 
Rocon e quindi su Dogna e Chiu- 
saforte, protetti dal fuoco dei pae- 
sani, mirato a milandare la marcia 
dei nemici, In questi scontri perse 
la sita il colonnello di & A. au- 
atrisco, barone Gormiti, colpito 
silla testa, mentre dirigeva le mos- 
se del battaglione Probaska. 

Inutilmente dal fonte di Osop- 
po venne inviata verso Pontebba 
una colma di soccorso, agli ordi- 
ni del ten. Vaîri, formata da 0) 
fanti e da uma sezione di artiglie- 
ria che, nom solo trovò poca sim» 
pata a Venzone da parte di quella 
popolazione, ma dovette rientrare 
al forte, dopo essersi congiunta a 
Dogna coi difensori di Pontebba, 
amde evitare di restare intrappola- 
ta in una sacca, Con il iconquisa- 
to transito sulla strada «pontetta- 
nas le truppe asburgiche ristabali- 
rato Il collegamento, per la via 
piu breve, con il grosso dell'Ar- 
mata di riserva e l'Austria. 

La battaglia di Pontebba venne 
cosi commentaia in una pubblica. 





Pontebba, Ghicsa toa hiabe 
Sigismondo Haller, Fiùgelatar. 


zione del 15h: 

La difesa di Pontebba fu tena» 
ce è risolula e se non riusci a chiu- 
dere il passo alla brigato Culo, bo 
si deve imputare in buona paris 
all'imprevidenza del combato di 
guerra di Udine, il quale lasciò 
quel passo importante in balia di 
poche milizie prive di ammi, muni- 
zioni e connomi, Gidando solo nel 
loro patriotiismo, A Pontebba si 
distinsero, fra Vallra, i tiratori ne- 
siani © canaglesi, emulando dal. 
Valto del campanile della chiesa i 
famosi «Jaeger tirolesi», Un wifi: 
ciale iusiriaco, cap. Abdom Wioll, 
ammirato, durante la sua permi» 
menza a Pontebba, chbe a dire a 
quel parroco, don Ridolfi: « | ber: 
saglieri italiani erano così bravi 
che non si poteva esporre il lembo 
della veste senza pentodo che ve 
n&se tmiforato da una palla». 

W de Carli di Gemona, sempre 
su questi giomaia, scrisse: 

Le nostre puardie e altre che 
z'atirovavano all'itala Pontebba, 
non essendo a conoscenza dello 
resa di Udine, stettero ferie colà 
agli ordimi che tenevano, Non ap 
pena giorno, gli Austriaci che s°al- 
trovavano alla Pomalel, si fecero 
sentire com li colpi di cannone, la 
qualcosa pose timore nelle nosire 
innocenti guardie, senza esperbori- 
ca di soma; ciò nonostante fecero 
delle scariche contro l'intmimico è 
ne colpirono diversi e fra questi il 
loro maggiore. Ma saputo che Vim- 
nimico tenevi due cannoni è piu 
numero di militari sperimentati 
come conobbero dalle balle che în 
gran copia Lempesiavano, © rin- 
graziando il baon Dia, un solo 
Mazlile di Maniaglia lu ferito e po- 
chi li morti dell'itala Poniebba, ciò 
stante tutte le quardie dovettero 
battere la ritirata © salvarsi chi po» 
leva. 

Il vice comandante di Cappa, 
col. Zannini, lasciò per il com, Ca- 
vedalia, momentaneamente asse 
te questi appunti: Moufzie noccotie 
da borghigioni affermano che ia 
paopmnarione d Fisoluna a Resistere, 


. A ientico non ti peramco tenti 
to «i passare la Pontebba italiana 
porch ente le mine; che peccaro 
non sino andate sd effinto! Forre 
fr posterd cggi avendo presa 
dnuegi £ guide fra i pin fincoltosi 
della Pomebbo inaliame: donne è 
frnchalli Che coraggio! 

Quella mattina, il Francia, co- 
me detto partito da Pontebba, ar- 
rin a Gsoppo è lla cosa non lu 
malto chiara, mentre evidente. 
mente a Pontebba si combatteva 
ancora, Certo é che gli ordini del 
Cavedalis di minare e interrompe= 
re la strada non lurono eseguati, 
tant'è che a Osoppo, corse voce di 
gravi responsabilità del Framcia 
nella perdita di Pontebba. Su tali 
presunle responsabilità per l'in- 
calenre depli eventi © l'imminenza 
del pericolo, non si giunse ad ag- 
puramente Restano accenni par 
licolarmente pesanti e severi sul- 
l'operato del Francia in un manse 
seritto Inedito dell'Andervadti, Il 
Covedalis comunque impose al 
Francia di ritornare subito alla 
Pontebba a per lo menc li incen- 
diane il ponte e far brillare le mi- 
ne, ma ormai era Lroppo Landi. 

Un cenno di cronaca sulla vi- 
cena, redallo da Citovanii Wivia- 
ni da Spilimberpo, a battaglia com 
ciusa: 

Questa muritina (25 aprile) fu 
qui di passeggio l'' cap Faria 
Freacia che comanda ve i alfensoni 
dello Ponsetha: dopo essersi coli 
fnananti com molte veve i Mostri 
Chie contro l'oma nenior, d'or 
dine dal Commirsirio di Moggio, 
fono abbandoni quegli veti 
posi lascino libero dl passo gli 
Austriaci, i quali, peraliso, fino © 
ieri (24 aprile) è mezzogiorno non 
si arrardarano è parare il poni. 

Infatti l'occupazione di Chiu- 
saforie, dn parte degli Ansimaci, 
avvenne il 25 aprile. 

Il parroco don Ridoll, nelle 
sue memorie, così raccontò alcuni 
particolari della memorabile piot- 
nata di Pasqua, quale nmbefntto 
della sus cattura: 

«è Dalle contrada ce sca al: 
io diieso di Pommfei, ssciramo cis 
ca 1R0 soldier che costeggimdo il 
monte Colemio si diressero verso 
de «Crumnirofine per prendere alle 
spelle più dradiami. A riperito car- 
eeggiorierto e do comsegrerate 
figa del tantra connigliarano ad 
abbandono il mio possa. . Cos, 
dog are di fasce ed bsoania, pri 
mu fugge a Dondolla poi o Moeg- 
gia, Nelle conaitica di Dordolla mi 
riferiscono lt capitolazione di 
Udine ottenuta del peo. Augenti. 
Pontebba era da uno settimana pri- 
va di funzioni religione Sole dopo 
formali sicurazioni del inaggione 
Dior che mi avsicnnà salle sue Iuo- 
ne tate zione, ani lncramatirai alla 
valio di Porfebha Gimito i Da- 
faa vengo arresto e condotto a 
AMERITERLIT, sii 

Amche la nostra grande poe- 
essa friulana, Caterina Percota, 
dopo aver descritto le efleraberre 
del gen. Nugent a Jalmicco, presso 
Palmaniwa, riservò per Pontebba 
e per il fermo di don Ridolfi, que- 
sto commento: . .. di parreca di 
Pontebba fl proditoriamiente car 
inno dagli Anmiriaci. lemmi smi 
uan carmen in mezzo e due sphere 
ri che gli temeviane dine bocche do 
fuoco dl patto, e cosi condosto fino 
a Crerana. 

Gi chiuse così la parentesi di li» 
tsertà di Pometba, dove comangquie 
rifulzero lo sparito, l’ardimento è la 
bravura di quei nostri encciatori di 
cansosci. La comunità ponbebbana. 
a ricordo delle pesta descritte, di» 
spose, dopo l'annessione del Friuli 
all'Itolia, l'erezione di una colonna 
collocata nel glardincito amistanie 
il Palazzo municipale. 

Ml preseme lavoro riewocativa, 
ricavato da fon di ineccepibile au- 
tentiità, vuole essere unicamente 
un contributo per uma maggior co- 
oscena delle vicende storiche 
pienbe bbane è quindi fniulane e un 
riomoscimemto, a 150 ammi dai fat- 
ti, delle vino è delle capacita ope 
ralive, lano spesso ignontie 0 sot 
tivalutate. della gente di queste 
contrade, 


Friulani del 





di Ugo Mandrile 


a storica città di 
Quiébee, capitale 
pro- 


canadese € 


dell'omonima 

vinceia 
unica città nord 
compresa nel repertorio dei 
gioielli architettonici dell'LI- 
NESCO, ha ospitato i lavori 
del XII Congresso della Fede- 
razione dei Fopolirs del Cana- 
da, l'organismo che raggrup- 
pa. in questo vastissimo paese, 


americana 


le comunità organizzate dei 
corregionali dal Pacifico al- 
l'Atlantico, Quest'assise si tie- 
nie ogni due ammi în una diver- 
sa città del Paese, con un'unica 
eccezione nel 1981, quando è 
stata Udine ad ospitare l'e- 
vento, Ma perchè temere que- 
sti convegni? Sono utili, in 
un'era di globalizzazione è di 
comunicazioni in tempo reale, 
con ogni possibile mezzo me- 
diatico? 

La risposta l'hanno data i 
quasi 350 delegati provenienti 
da tutto il Canada e dagli 
USA, proprio con la loro pre» 


senza e testimonianza di friu- 
lanità, di attaccamento alla 
propria cultura, alle proprie 
tradizioni, alla propria lingua. 
E tra di loro parecchi giovani: 
la speranza viva del prosegui- 
mento e del mantenimento di 
questa fiamma friulana. 

Un daio che subito va rile- 
vilo è l'unità culturale è peo- 
grafica espressa dai parteci- 
panti, per i quali il Friuli, la ter- 
ra d'origine è un'unità inacin- 
dibile che non deve essere mi 
nacciata da false divisioni è 
prowincialismi che da tempo 
laceramo, in Regione, l'asso- 
ciazionismo del seitore, rifket- 
tendosi malauguratamente in 
certi casi anche fra le comu- 
nità all'estero Comunità che 
nulla vogliono sapere di divi- 
sioni e lotte intestine che pos- 
sono minacciare l'integrità di 
quanto hanno saputo costrui» 
re conanni di livoroe dedizio» 
ne alla causa della friulanità 
nei paesi d'accoslienza 

{uesto intenso momento 


Ma perché tenere questi convegni? Sono utili, in un'era di globalizzazione e 
di comunicazioni in tempo reale, con ogni possibile mezzo mediatico? 


sociale e culturale per le co 
munità canadesi è anche coca. 
sione per discutere tematiche 
di particolare attualità ed inte» 
resse. Iseminari di questo com 
regno investiwano due temati- 
chela domna in emigrazione e 
i giovani. Si è trattato di ana 
lizzare il ruolo della donna 
friulana in emigrazione, anche 





Don Adelchi Bertoli mentre celebra la messa in friulano, atcom 


al fine di aiutarla a prendere 
maggior coscienza di se stessa, 
del proprio lavora, dei propri 
sacrifici, essenziali nel paese 
d'accoglienza al mantenimen- 
to di quell’unità familiare e di 
quei valori che sono alla base 
della struttura socio culturale 
friulana. | giovani rappresen- 
tano il nostro futuro è, sebbe- 


nè sl pui li tanto di «Tua ethni- 
city», nella realtà di ogni gior 
no non è Facile per loro valo- 
rizzare appieno il retaggio dei 
padri utilizzandolo come una 
marcia supplementare nel lo- 
fo vivere socio-ecom omino 
quotidiano. 

Proprio agganciandosi a 
quest'ultima problematica, di 





pagnata dalle voci del Coro «| Furlans di Monreale. 


particolare nillevo sono stale 
due conferenze, molto seguite, 
tenute dal prof. Gian Battista 
Borzola sull'economia italia» 
na e friulana in particolare è 
dal doti. Ferruccio Clavora 
sull'evoluzione del q uadro pae 
litico-istituzionale della Re- 
gione. Questi seminari € com- 
ferenze possono altresì essere 


Presentato al convegno anche un romanzo dell’ampezzana 
Bianca Zagolin emigrata in Canada nel 1951 


Tanta Zagalin 
una donna 





uso infetio Forni 
no é shato ccrifio mi 
frmecese, da una au- 
trice mara in Srafio mo 
ertiigrata in Coroda com la fami 
pito all'età di nove anni. E allora, 
potrà chiedersi qualche lemore, è 
leginimo il sno inserimento in 
uno collena quale lo stonra « Let 
teratuna dell'altro Ialia», mella 
quale finora aotio shahe piebblie mn 
te opere di italiani all'estero ma 
serie in lingua italiana? 
L'abbiamo dichiarato in fase 
ili programmazione dello colla: 
na; e ci fa piacere ricordano in 
questa seconda fame per giacntifé 
care lo presenza di questo ro- 
manico, ino anche per anticiprre 
che potranno guaio prima ap 
parire opere che esulto dallo 
aper ifica ambiente migratorio 
Ammannati a sio hemipa, 
vole a dire nel maggio del 1996 
quando apparvero | prin vel: 
ani, che io lattenmira dell'egtira 
Italic» mon poteva abinoriare 
soltanto quelle prodotra all'esse- 
ro in lingua italiara, na doveva 
comprendere anolte quella scritta 
in altre lirguee dle indiane e OrIati- 
ali su temi migratorie infine quiei- 


in, sempre prodotna da ltaliani e 
oriundi, stu alri arpotiaenii Lana 
cpavione magari opinabile, cite 
ciladivtà alla maggiore comiela è 
d anti puntale privilegio per le 
apere della printa cmegoria: serit- 
te in italiano, de anteri italiani, su 
tenni maigratoni; eo tnflovita pito 
espansione legittima, pool negli 
autori cile un comune devo: 
muore, che comunque di sinisce 
sello comnnosza delle radici 

Percid il recupero di sona dette- 
rara dell'aaliro Jialia» asnune 
arabi e amibizioni più vaste: con- 
sentendo di lenori occaslonali © 
praferzionali, anche la ciriorinà 
di ricercare nelle pagine le tracce 
di una onere, offuscone dagli an 
ni e addinitnrà dal trapasso delle 
generazioni. 

«Una donna allo finestra: e 
Opera di ina sonitrice che lascirì 
la sua poirko in seneva età, che stu- 
did nedle scuole francesi di Mon- 
tread, che coniepui la «peciolizza- 
zione aniversitario in lingua e ler- 
feto Fat france gi, Serntirice fra mi» 
ce è scriirice italiana? France 
spenza dibbio a livello di confe 
ra sfficinie e fnttawin mmelte dI valdar- 
nia, poiché mon è peramile cdie 
EMERO IFAC RVTIO E OE GERI 
visa int Friuli, come non d per 
cobile clre in fmmiiolia non albe 
respirato aria itnlianar. 

Rirerniamno che non siano nenti 
meno necevarie fante pit fior 
riemi; è santo anzi convinti cle 
anna lettacra solaio un poco pisi 
medirara consentini a ciascuna dî 
approvare da scelto. Perd, indu. 
grano nella prescsta rione, e 
cemneremo a iprarnlcuno del mori 
alte, al di dé del valore lemerarnio 
dell pe! a, indarrero Veditore ad 
accoglierto nella collana, 

La protagonista, na giovane 
donne di nome Abirora, Vive in 
Friuli fino all'erd ali trentadue an- 
ni d iporata, le re figlie e rimane 
vedeva. Lh pese Desa esistenziale 


gii completo e interamente inalio- 
no Quando pere, dnscio dl sac 
mitando co migoscia Normorin 





te si riconpilinva alle due filiale 
maggiori, lo stan dina esperienza 
di migrazione La n edesinta clre 
vitro | suilioni di commazioninali 
csi nel corso di un secolo intero 
verso muti | pesi del mondo 

[ue servazioni di Anroni sono 
evanescorii, aliomate dini temipo è 
dalla piovane sti dellesilio Tuut- 
invia st avverte la presero di anna 
memora profonda, che diventa 
quasi nr igiene di vita. Meno- 
ria delWerilio, iemenia della mii- 
grazione, che assnmono sno di» 
mensione quasi biblica, se diver 
den conmeli dar dell'essenza 

Ne! domerta della protagorti 
sta ci sono fanghi echi della fene- 
faura france le nevrosi di 
Marcel Protet, colte aspirava da ell 
berare l'essenza delle sensazioni 
per compere in wa nera fora, dl 
male dello spinto di Alben Ca- 
atitit, che remvide ii rape rale n 
stero lo «sraniero» Meran ar- 
iraverso L'erirmelià degli altri 
Ma ci sono alirettanio larglit cli 
della epoper riigrafora salina, 
che ancora eggi colniva fr dolente 
memorie nelle printe generazioni 
e lo nosicigio di ama para dii 
pelle suc “earive. 

La tmgica fine di Aurora è da 
LOC lirifone emblematica eli 
un'esperienza umana averi più 
compiersi di and pena d'amore e 
5 queste conclusione picco 
indanbbirente  Seandi 
culimrali, ma fore altrettanto for 
ti esperienze estisrenziali ali mn po- 
polo fuitera mrisiericio qual è 
i n allo dei migranti. 

Bianca Zapolia rivela una co 
notcenza ipa e Penone della sun 
terra di crigpine: il Friuli: nievaca 


iifuernze 


da cià di Udine, in cui irarcoree 
Finfimizia, cone luogo metafinico 
trasfivanmo dalla incertezza del 
suo mente, però ritor è uma 





soluzione salvifico, N sogno del 
ritorna, cosi fonte, così campale rei 
inigranite che lecià ilo pese ini 
cui adidlià, diventa nrenfore per 
PAnrora dinpentio che cerca la- 


Salta 

Questi pochi cerini nor sorte 
cena in grido di offrime limee di 
infturac.e limito nemo di proporre 
do linee per ra interpretazione 
smtigrmorite del racconto, fl fer- 
tore frovent per suo conto quale 
sia il modo piuso per dare alle 


protagenizia il mole che le coni- 
pete Ma è certo che non pomsir 
sno dreciarci imponere dal saio 
sapo ali bellerra, della sua infr 


Paola Modotti 


imazione dello sile dalla raffina 
terza dei sieci genti, porole sono 
soltanto una coperture alla sete 
invariata del sno quimo 

Non ci azzondianio a certe 
amnnonie fra le scrittrici italiane. 
Cento è che | niferimenti con pil 
tcriniori francesi sono più lortita- 
i ale sonaziali, poiohé Bianca 
Zogolin il diritmae dell'estlio lo 
visne veramente, c anzi, delle due 
puatrre, forse die statità pron! cono 
scere venminente. Per lo nemo il 
thio permosnaggio, che con ara fra 
gica fine accelerà | tempi della 
esperienza. 

Comnsrgie vengi affrontata, 
si tronta di nina morti atroordina- 
namene interessante, Fosa 
dallo sperinenaliano psicologi. 
core perapricolegico della narra 
nie nazionale, est affronta nina 
nifuazione esemplare che cggi n- 
guardo milioni di perione E a 
nastro pare questo siarziome 
man è imita gioella delle carenza 
sentimentale, quo quella dello 
sradicmenta, tenta al ruolo di 
conv primanta per sonni fallinen- 
ri esiste zioni, 

Ci sono molli casi, che possa. 
no gnentine questo test. Moe rar 
fa dii casi nodi, girati alla ribalta 
delle cronache ino cormmgque 


rappresentativi soltanto a Sivello 
titelivicole E fentti gii altri, cioé 
tuniti i casi seerent? Tra di Sora sio- 
niro convinti cite ce ne siano Jovnfi, 
anche perc lo ablimno speri: 
meentaro fn compore vili. che pa- 
trebiera confermare a iosa da a 
31h esi. 

Alberto Frasson 


Bianca Zagolin è nata ad 
Ampezzo, in provincia di Udine, 
mel 1942: è a Udine ha trascorno 
la sus infanzia, All'età di nove 
anni emigrò in Canada con la fa- 
miglia, che si stalli a Montreal. 
Frequenid la scuola francese e il 
francese diventò la s0a muova 
lingua, 

Ha compiuto gli studi univer- 
sitari, laureandosi in bentere con 
una tes di letteratura Irancese. 
Doceme, traduttrice e senittrice, 
ha al suo allivo raccomu e saggi 
eritici, attraverso i quali ha com: 
piuto un proficuo apprendisiato 
per giungere al romana 

«Una donna alla finestra» sua 
qipera prima, lo conferma auto- 
revolmente, E prossima l'uscita 
di un ascondo romanza, che con- 
tinoerà il «cielo taliamore. 





Filippin, presidente della Federazione dei Fogolàrs del Ganada, assieme alla prof. Concet- 
ta Kosssin ed al prof. Robrio Perin. 


so 





Ottobre 1996 


Québec 





La risposta l'hanno data i quasi 350 delegati, provenienti da tutto il Cana- 
da e dagli USA proprio con la loro presenza e testimonianza di friulanità 


collegati al più ampio quadro 
di una «auoxn dottrina», una 
percezione innovativa del 
mondo dell'emigrazione della 
quale si parla con sempre 
maggior insistenza megli am 
bienti regionali legali a questa 
tematica, vale a dire la poten- 
rialità che le comunità all'e- 
siero rappresentano, cultural 
mene, sconmmicamenmte, S01 
cialmente per la regione d'ori- 
gine ed È reciproci vantaggi 
che si possono trarre da un ap- 
profondimento rinnovalore 
dei legami tra Friub stomeo € 
comunità all'estero, 

Queste tematiche devono 
però trovare nscontro attivo, e 
orecchie attente, in Regione, 
altrimenti le comunità all'e 
stero finiranno per sentirsi ne- 
glette e un po’ alla volta si riti- 
reranno in una sorta di autar- 
chia culturale che finirà inva- 
risbilmente per troncare 1 le: 
gami istituzionali che le calle- 
panno alla a Palrlao. 

Emblematica a questo pro- 
posito è stata l'assenza quasi 
completa delle istituzioni re 
gionali al simposra. Per con- 





setudine © rispetto, ai con- 
pressi della Federazione del 
Fogolirs del Canada vengono 
sempre invitati il presidente 
della giunta regionale e i pre- 
sidenti di piunta delle tre pro- 
vincie storiche del Friuli. È 
con rammarico che «lè consta 
inta l'assenza di tulli costoro. 
L'unica manifestazione istitu- 
sonale era rappresentata da 
due messaggi di saluto del pre- 
sidente del Consiglio regiona 
le e dell'Amminmistrazione 
provinciale di Udine, E gli al- 
tri? Sembra un po paco come 
bestimonianza regionale agli 
enormi sforzi organizzativi e 
di partecipazione delle comu- 
nità residenti in Canada. 

Preludio al congresso è sta- 
ia l’insugurazione di una mr 
stra di pittori di origine (riula- 
na, provenienti da tutto il Ca- 
nada e le cui opere smo state 
ammirate da delegati e pub- 
blico per tutta la durata del 
COMME RT. 

L'apertura del Congresso, 
sitto la presidenza di Aldo 
Chiandussi, è stata sottolinea- 
ta dol vibrante messaggio di 
solidarietà del presidente del 
l'Ente Friuli nel Mondo, om. 
Mario Toros, che in friulano ha 
soltolineno ancora una volta 
l'importanza di mantenere in 
vita quel ponte ideale che col- 
lega la Piccola Patria ai comme- 
gionali all'estero. 

Una lematica questa rpm 
ca anche da Paola Madotti Fi 
lippin, presidentessa della Fe- 
derazione canadese, Lina con- 
creta manilesiazione di que- 
sto legame è stato il conferi- 
menta di alcune borse di stu 
dio dell'Ente Friuli nel Mondo 
astuienti universitari canade- 
si di origine friulana partico. 
larmente meritevoli. 

Mel corso delle cerimonie 





ll prof. G.B, Borrola, a sinistra, ad il dott, Ferruocio Glawora, a destra, 
hanno tenuto due Interessanti interventi sull'’aconomia è sulla politi 
ca della Regione Friuli-Venezia Giulia, 


d'apertura i conferenzieni e i 
relatori dei seminari, la prot. 
Kosscim per 
quello delle donne e il prof. 
Roberto Perin per quello dei 
giovani, hanno illustrato i temi 
in discussione, A comelussione, 
la scrittrice Bianca Zagolin, 
una friulana residente nel 
Cébee dall'età di ® anni. ha 
presentato la traduzione ita- 
liana del romanzo 
«Una donna alla fmestras, ap- 
parso in prima edizione fran- 
cese presso Lalifont alcum an- 


a Lombetta 


pEcipaTELi 


i or sano. 

Molto apprezzata dui nu 
merosi partecipanti È stata am- 
che la conferenza del dott 


Un momento particolare del Congresso: la consegna della borse di 


Paolo Valdesolo sui vini au- 
toctoni e sull'enologia del 
Friuli. 

Il rilievo assunio dalle ca- 
munità friulane in Camada è 
stato sottolineato ed appres- 
zato la sera di sabato 5 settem- 
bre dagli oratori succedutisi al 
podio durante la cena di gala, 
in rappresentanza del governo 
federale, provinciale, munmici 
pale e dal console d'Italia 

La giornata di domenica è 
ssttembre è stata caretterizza- 


ta dalla continuazione dei la- 
vari e, nel pomeriggio, dalla 
mbessa solenne officiata e can- 
tata in friulano nell'antica è 
prestigiosa cattedrale di Qué 





= = 


studio a tre del cinque vincitori: Sonia Rigutto, in alto a sinistra, 
Shawn Mio è Paul Giscomini, assieme al presidente di Friuli nei Mon- 


da, on. Toros. 


Un gruppo di giovani al convegno. 





hec. 

Dopo un giro turistico della 
città e una rapida cena, i dele- 
gati hanno assistito alla scrata 
culturale nel più vecchio ten- 
tro della città. Pur mantenen= 
do una connotazione lipica» 
mente friulana, si è voluto che 
i delegati fossero amelve parte- 
cipi delle tradizioni culturali 
locali, espresse con buio e pro 
fessionalità da una troupe di 
danza indiana Urone e da un 
balletto folcloristico quebec 
chese. Durante le tre ore di 
spettacolo, il numeroso pub- 
blico e i delegati hanno ascol 
tato i cori «I Furlanse di Mon 
indal e «Le Woci del Friulie di 
Toronto, la filodrammatica di 
Citawi una simpatica 
commedia in friulano, la fisar- 
monica del prof, Licio Bre 
gant, venuto espressamente 
dal Friuli per l'occasione e che 
ha presentato numerosi brani 
classici e tradizionali e alcune 
poesie di Doris Vorano, cli 
Montreal. letteda padre Adel- 
chi Bertoli accompagnate con 
macstria dal violino di Davide 
Cargnello. Nel corso della se 
rata sono anche stati attribuiti 
ipremi di prosa € poesia Bepo 
Framzel, patrocinati dalla Fe- 
derazione dei Fopolirs del Ca 
nada, (Mire alla serata cultura. 
le, la fisarmonica di Licio Bre- 
cant. di Capriva del Friuli ha 
accompagnato tutti i momenti 
silenti del Congresso, com un 
sottofondo musicale che ha 
permeato di allegria tutto l'e- 
vento 

La giornata di lunedì ha vi 
sto la conclusione dei Lavori, 
nella quale ha preso la parola 
anche il sindaco di Cordenons 
appena giunto in città e la fime 
del Congresso con Vabituale 
pranzo di commiato. 

L'evento ha avuto indub- 
hiamente un grande successo 
ed ha rinsaldato i legami tra le 
nel Nord 


Ci 





comunità «parse 
America e di queste con la ter 

ta d'origine. I positivi risultati 
vanno ascritti all'intenso lavo- 
ro del eomitato organizzatore, 
suddiviso tra le città di Mon- 
inéal, Ottawa c Québec e che 
merita un ringraziamento par- 
ticolare, Chest risultati, tutta- 
via, diffialmente sarebbero 
siali conseguiti senza l'appog 

gio morale e soprattutto fi 

nanziario dell'Ente Friuli nel 
Mondo, la cui disponibilità e 
assistenza Dom sono mai venu- 
te meno Oltre al governo te 

derale canadese, imtervenuto 
con un contributo finanziario. 
dobbiamo ringraziare il Con- 
solito generale d'Italia a 
Montréal per l'indispensabile 
supporto offerto durante l'on 

ganizzazione, il Consorzio per 
la Tutela del Montasio, le Lai- 
terie Friulame, le aziende Ru- 
bini, Dal Fari e Bulese che com 
i loro prodotti tipici e penuria 
hanno contribanto con un tos- 
co dì autentica «friulanità» al- 
la riuscita dell'evento. 


Immagini del convegno 






ll Goro femminile di Toronto «Le Voci del Friuli», diretto dalla maestra 
Sanela. 





L'intervento del Gruppo di danza degli Indiani Urani. 


L'enologo friulano, dott. Paolo Valdesolo, durante il suo intervento sui 
vini e l'enologia del Friuli. 


Lai hi P 
Ri F Re soir finire aio cal al MM 
La TT 


«Si cante Insieme è... ai giolt un tlc di teatro furlan cu la companie 
dal Fogolàr di Ottawa, 


Ottobre 1998 


Paularo: Panorma. 


gui aio, in una parti 

colare giornata d'ago- 

sto, tra le montagne 

della Val d'Incarapo, 
bagnate dal Cliarsà, nell'antico 
borgo di Paularo, ai svalpe una 
suggestiva cerimonia che unisce i 
vari aspetti della storia millenaria 
di questi lncelhi 

Mus? apposto, in occasione della 
festività di Santa Maria Regina si 
celebra una messa secondo il rito 
tridentino nella Cappella Gentili. 
zia del Palazzo Calice Valesio di 
Villafuori di Paularo L'occasione 
ci permette di illustrare alcune vi- 
cende di questo antico ceppo friu- 
lama 

La famiglia Calice «Potentissi» 
ma nella Cargna», come si legge in 
una «stampa ad lites» dell'inizio 
del XVIII secolo, compare nella 
valle già alla fime del ‘500, Sono già 
presenti molte altre famiglie quali 
i Valesio, i Gortan, i Canciani, gli 
Scerem. I Calice — 0 Callis, Cali iCà- 
la. secondo | diversi periodi star 
ci = perdono k loro origini nel 
XIV secolo, come ben dimostra 
un'attenta ricerca araldica; la fa- 
miglin sembra, infatil, provenire 
dal Piemonte, discendendo da un 
Gialdino che fu Giudice a Chieri 
mel 1300, per poi ramificarzi in Ve- 
meto {Werona, Padova), Emilia © 
Friuli. 

Maggiore chiarezza è fornita 
dai documenti d'archivio conser- 
vali presso la citata Cora Madre di 
Villafuori, essendo omai dispersi 
gli scritti delle altre proprietà di 
Paularo ove si era allargata la fa 
miglia: Casa Calice-Serema e Cali 
ce Fabiani. Già dal 1586 compare 
in alcuni atti il nome di «Florian 
Callisde Villa Forse (1531614) 
usi via tra istrumenti notarili, cau- 
ge per eredità, testamenti, fino alla 
documentazione «ufficiale» del- 
l'Archivio Parrocchiale di Paularo 





(Auti di Nascita dal 1648 e Atti di 
Morte dal 1683). 

La famiglia detiene in origine 
um certo primato economico nella 
vallata € al di fuori tra il XY] ed il 
XVII secolo, con l'attività di con- 


Do 


PAULARO 
Storia antica e liturgia tra le montagne della Val d’Incarojo 


di Marco Rossi 


coslvamente negli alti del citato 
Archivio Farmocclnabe di Paularo 
dopo il 1863, ma il titolo nobiliare 
può anche essere ricondotto alla 
figura di «Domenico di Villaluori» 
(1610-1669), nipote del primo Flo- 
riano e proprietario di case e beni 
in Tolmezzo, condizione necessa 
ria per essere iscritti nell'albo del 
l'ariatocrazia. 

La famiglia con le sue diverse 
discendente nel Irallempo acqui 
sisce altri titoli, «Tomasi (1625 
165%), cugino di Domenico, per le 
sue benemerenze viene nommala 
«Libero Barone del Sacro Roma: 
no Impero» 1674] e la storia pro- 
segue così tra l'espansione dei Ca- 
Hee al di fvoni di Paularo ed i con 
tatti eni la mobilità friglana e quel- 
la d'oltralpe: i conti Garrolini di 
Enesmonzo, 1 nobali Giemsireti € 
Fabrizi di San Daniele, i conti di 





Paularo, Dierico, Chiesa di &. Maria Maggiore: A. Tironi, altare li- 


area 


trollo dei boschi è di sfruttamento 
del legname (che ne fa supporre 
un contatto com la Serenissima), 
con le numerose proprietà agri» 
le.i mulini. le cave per estrarre ma- 
teriale da costruzione ed intime 
n l'opera dei banchieni. Comse- 
euenza più che noturale in quell’a- 
poca è l'ambizione di raggiungere 
um titolo nobiliare, fatto che sem» 
bri certo dal 1672, quando «Flo» 
reano Calice» {1635-1710} viene 
definito Nobile in un istrumento 
notarile, titolo miconfermalo suc 


Brazzacco [parenti dei Savar: 
enan],i conti Bartolini di Udine & 
così via. 

Le vicende lamigliarn seguono 
incessanti il corso diel tempo, con hl 
ramo di Villafuori, il ramo «Baro- 
nale di Paularo, ed il ramo «au- 
sirimzza, genera da Giobalta di 
Villafwori. che raggiunge alte vette 
diplomatiche in tutto il mondo: 
Enrico (1831-1412, console a Li- 
verpool, in Cina, Giappone è 
Siam, ambasciatore a Costantino- 
pol), Frame {1875-1035 ambascia- 


tore d'Oanda e d'Ungheria), En- 
rico (1909-1978, ambasciaionre a 
Praga. Lishona e console generale 
aNew York|Aldilade diverd ra- 
mi che si estinsero, oggi non man 
canoseradì a San Daniele e Vienna; 
la «Casa Madres di Villafuori è ora 
proprietà di un nipote di Luigi Ca- 
lice {1848-19101], Raimondo Cali. 
ce Valesio,che conla moglie ha at- 
iualo un attento mervento di re 
strutlurazione è restauro del pa- 
lizzo di Villafuori, oltre all'ade- 
guamenla alle nome anitiatani 
che: tra il 1984 ed il 1988 l'edificio 

èsiato completamente risistemato 
per offrire in visita al pubblico la 
ricchezza del patrimonio storico 
ché vi è conservato tra mobili, ar= 
redi, dipinti e suppellettili. 

«La Casa Madre Calice è sua 
ta su un ridente poggio mella fra 
zione di Villafuori, è circondata a 
sud dia un vasto pianoro dessimato 
a diventare panca pubblica, will est 
da un har corncisis, un tempo 
frutteto della famiglia, mentre a 
nord si inserisce direttamente nel 
paese che nel &VIIEKXVIN secolo 
doveva rappresentare il comples- 
so nbitativo dei famigli, La costr 
zione primitiva risale al 1500, co- 
me è dimosirato da una finesinella 
gotica del pianterreno Lala nord 
porta, sopra il portico ad archi, la 
data L&M) mentre l'ala ovesi ha la 
data 1730 anca sul poggrodo im 
fermo battuto, Le due costruzioni, 
volute dei Giacomo Callee sono 
state arredate con i molili, i quadri 
e le suppellettili dei secoli XVII- 
XVII che appartenevano alla [a- 
miglia e che non sono mai state 
alienate, Nell'ali ovest sono collo» 
cati gli arredi antichi, mentre in 
quella a nord si trovano opere del 
14400, 

Il giardino di recente sistema- 
zione e chiuso da due lati da un sei 
cemesco muro merlato alla palla- 
diana con semicerchi sormontali 
da palla, LÀ ingresso dell'edificio, 
come i portali delle due case, è in 
marmo locale grigio è rosa pesco, 
E' sempre presente l'emblema 
della famiglia: il calice tra due alia, 
Così recitano le brevi mote illustra» 
tive sulla casa Calice a cura dei 
proprictari, 

La famiolia Calice ha sempre 
wissulo un intenso rapporto con la 
religiosità, anmoverando molti sa- 
cerdoti trai suoi discendenti. Si ve- 
dano n questo propositi le due 
Cappelle Gentilizse fatte erigere 
dalla famiglia, una a Paularo (in 
Borgo Antonio}e l'altra a Villa: 
fwori, poco lontana dalla «Casa 








Madre»: proprio quest'ultima, vo- 
luta da Fietro Calice [ 16b1-1758), 
sacerdote, e fatta costruire insie- 
me al fraiello Giacomo mel 1688, 
lu intitolata ai 55 Fabiano e Seha- 
sLiano ed è la testimone della ceri- 
monia del 22 agosto che ogni anno 
la manvere il sapore antico che ha 
carierizzato la sora è le vicende 
«di queste antiche borgate mania 
nari, 

La celebrazione viene officiata 
in lati, 51 svolge com grande slig= 
peslone è profonda spa nimabiti, 
giù a partire dal carico processo 
nale che, mosso dal lento inosdere 
di um inno gregoriano, esce dal Pa 
lnzzo Calice Valesio (la «Casa Ma- 
drespe fi dirige verso la Cappella 
Gentiliza. Il piano edito selte- 
centesco possicde un bell'altare in 
marmi policromi, attribuito alla 
bottega tolmezzina degli Schiavi, 


LU 


arricchito dalle statue dei sami de- 
dicatari, con al centro la Beata 
Marta Vergine Incoromata. Meri- 
tano inoltre una citazione ke grate 
m lerro batto, opera dh artignani 
bocali.e i dipinti albe pareti di una 
cho mariano realizzato con la tec- 
nica romana dell'encausto da Ras 
mondo Calice Valesio. 

Nello Spa racco della 
chiesetta si svolge la liturgia ben 
allietata dalle musiche che si alter- 
nano tra canti gregoriani, eseguiti 
dalla Canfraernita dei SE Filinpo 
eoGircomo di San Martino al Ta 
gliamenio {direita da Tarcisio Za- 
vagno) e la nicca polonia 1 cap- 
pella di scuola veneziana e friula 
na di Gabrieli, Ferretti e Tomadini 
proposta dall'Ensemble Krone 
«Dubito e Presta di Udine {di- 
retto da Sandro Herpamo) 01 bra- 
ni orgamiziici dei settecenteschi 
friulani Bartolomeo Cordans © 
Pietro Alessandro Pavona [vse 
quiti da Marco Rossi). 

La celebrazione «famigliare in 
realtà è aperta a tutti gli abitanti 
dell'intorno. come accade da seco 
li tra i discendenti Calice ed i valli 
giani: le Cappelle Gemilizie erano, 
infatti, iccessibili a botte le Gami- 
glie ed ai dipendenti di Casa Cali- 
ce perloro «maggior comodo e he- 
nelioe. 

La giornata tra i monti carnici si 
chiude con la processione incanto 
per il rientro verso la Casa Calies 
Valesio, ove stsvolge la benedizio- 
ne del pane, allietata dal caldi co 
bori di un tramonto friulane d'ago- 
sto, 





CANADA 
E TETRA 


«100 ains a Taurian!» 


Il «furlan» di eeario 





Da Toronto, Ganada, Zina Gonano ci ha trasmesso questa foto che ri- 
trae i suoi splendidi nipoti. Soma i figli di Antonino Gonano (Bryan, Ga- 
ralina @ Alison, queste due sono gemelle) e di Sergio Gonano [Laura 
è Martin). Tutti belli e sorridenti, salutano caramente gli zi d'Austra- 
lia, di Francia è dì Prato Gearnico, 





Angelo Gontardo [«Anzul di Michél: d il fari di Taurian, di une wolte.3) 
ha varcato la soglia dei 100 anni di vita, Pari È suo splaen= 
dida n : giunto dal Sudafrica anche il fratello Valentino , 
classe 1914. À Tauriano, però, per la felice cecasiona, erano presen: 
ti anche vari nipoti è pronipoti, provenienti dal Canada, dal Belgio è 
dall'Olanda. La foto ci mosira «Anzul seduto in primo piano, con da 
sinistra a destra: la nuora Cecilia, il figlio Luigi, la nipote Fulvia, la fi- 
glia Lia ed il novantenne fratello ‘di «Anzulo, pino Gon questa Im 
magine, il «nono di Taurian=e desidera ringraziare pubblicamente 
quanti lo hanno festeggiato ed inkia un particolare a tuîti | par 
renti è conoscenti sparsi per il mondo. 





Da Rosario, Argentina, è venuto a trovarci a Friuli nel Mondo Angelo 


Antonio Driga. Figlio di Qliva uno del fondatori della Faméa 
Furiane di Rosario, a di Ermesta Marcellina Infanti, originari rispetti 
vamente di Poriogruaro è di B rola di Sesto al Reghena, Angelo 


Antonio, nato a Rosario nel 1698, ha visitato il Friuli per la prima vol- 
ta a Gi ha detto in perfetto friulano - un'esperience mara- 
venga. A Friuli nal Manda, il «furlane di Rosario, primo a sinistra nel- 
la foto, è stato accolto è salutato, assieme alla consorte Guillermina 
ed al cugini di Bagnarola Gabriella Trevisan e Angelo Scianelli, dal 
presidente dell'Ente, on. Toros. Da queste colonne Angelo invia un 
caro saluto a tutti gli amici di Fosario ed uno particolare allo zio Er- 
men-egildo Infanti è alla zia Maria Trevisani, originaria di Gleria. 


Pa 
tr 


Trentesimo 


a cità di San Galle, co- 
paluogo 
ino cantone della Cor- 
federazione Elvetica, 
ché nota centro storico, svi- 
lappatosi cn Inogo di un artico 
eremilmg gio, sede dell'inno 720 
dini cdlelre abbazia benedet- 
tina con sona e Epi e 
per secoli tra i maggiori d'Euro- 
pa, basti solo pensare che fa hi- 


dell'omvani- 






iigieca conserva oggi cinca DO. 
doù volar, nonché mi mano- 
seri è diversi incunaboli, è an- 
che uma città indie e dledisa nl 
murimanei 

Le sue ainività, sia renderete 
che amielaali, rigarardome pré- 
valenteniente il semore tessile è 
quelo della meccanica; soprat 


tutto, relmitvaviente a quest'alti 
srin, la meccanica di precisione, 
Alactie puri, contrae acer pros” for trait 
i centri dello Svizzera, dove esi 
sia fabbricite e posti di favore, 
di sono friulani fe friulane!) che 
operano anmiai da ani; conte dla 
anni, a Fan Gallo (ted. fanki Gal 
ten. frane Saint amo ai 
che il Fogolér Funan. l'i sodali- 
see ina nel cn. Bruto dna ori 
ginano di Zoppola a, meglia, di 
Casstons, na faricohile, solerte e 





cime 





dimariloo presidente, dhe que 
stanno, primo di dre inizionan fe 
stecglamennti relottvi al S0° ami- 
vemario di fondazione del to 
soli la pensato bene ali Arp 
rRiccare i Son Crollo nia rivinionte 
siraordinaria della Federtzione 


I 


= et ee” e 
iii 


SVIZZERA 


al Fogolàar di San Gallo 


‘E ee 





Una bella immagine scattata sotto lo striscione che ricorda il 30° di Fondazione del Fagolàr, con sul pal 
to autorità ed lnviîtati, durante l'intervento del presidente del sodalizio cav. Bruno lus. 


Ottobre 1558 


dei Fogolirs dello Avizzeni, nei 
corso della quale sono senti dibat- 
mati i vari problenmi che tormenta 
no ar po” netti i Fogolirs di oggi, 
come da pisco 
elementi piovani nella vira atriva 
dei sodalizi e li necessità di farli 


partecipazione di 





qperane nall'mmblo dei nredesi 
mi per sti necessario samro di 
«continuità operativa», AAlMin- 
cono eri pure premete il corvi 
oliere di Friali mel bionda 
Deda, che ho portate il salino 
dell'Ente ed sno presidlenie, ei. 
Mario Toros fl cav due, nel rin 
grazione gii capiti è Muti i sc) tr 
tencemti, ha mero in risalto Pat 
tinto spinto di collaborazione 
creatosi nel sempo ira fa cind di 
Son Gallo ed' il locale Fogolîr 








—. 


Una bella immagine di Zug con alcune suggestive costruzioni sul la- 
pa. 


po a Zu, come meglio 
si die in loca, È una ri- 
“nie € piacevole na- 
dina della Svizzera, ca- 
poluogo del cantone che si csten- 








Il sindaco di Osoppo, Venchiarutti, durante ll suo intervento. Sono ri: 





de sulle rive del lago omonime. 
Zug è, però, anche un centro alia 
mente industriale e turistico, cine 
vivono e lavorano slramberi di tut- 
to il mondo, Qui, il locale Fopolir 


conoscibili accanto a lui, ll presidente del Fogolàr D'Agosto, Driussi, 


Melchior a Bertossi. 


celebrata a Mulhowse 

la 29° edizione della 

«Festa della Polenta», 

2 iradizionale mamife- 
stazione organizzata dal «Fo- 
polàr Furlame della cima alza» 
ziana, il sodalizio presieduto 
dal commendator Oreste DUA- 
costo, un friulano emigrante 
originario di Basaldella di 
Campoformido giunio a 
Mulhouse 41 animi fa, dove ha 
saputo accallirarsi la stima © 
simpatia delle autorità della 
città e consolari italiane, Il Fo 
golir di Mulhouse coma oltre 
450 aderenti, friulani della prî- 
ma e seconda generazione sal- 
dimente inseriti nel contesto 


sociale e culturale dell'Alsazia, 
regione che dal 1870 al 1945, al- 
la fine dell'ultimo  conflittà 
mondiale, la vissuto le stesse 
vicende del Friuli quale territo 
rio di frontiera comteso dalle 
nazioni contermini, anche per 
questo l'emigrazione friulana è 
SEmMMpre stata ben accetta. 

Qgni anto alla «Festa della 
Polenta», altre al residenti, par 
tecipamo all'incontro amigi è 
parenti provenienti dal Friuli 
con un pullman organizzata dia 
Valerio Sponticchia dell'Asso- 
clazione Campoformido Sport 
che raggiungono Mulhouse per 
questo simpatico appumamen- 
to, Inoltre, il presidente D'A- 


Zugo: Venticinquesimo di fondazione 


Furlan ha festepgrato ultimamen- 
tei suti primi venticingue anni di 
attività. Per un sodalizio non soma 
corumente pochi, specie quando 
si tratta «hi um sodalizio di emigra- 
ti. E così, il Fogolàr di Zug ha fe- 
steggiato questo traguardo con 
soddisfare ed orgoglio La ma- 
mfesiazione celebrativa è stata 
preceduta da una numone della 
Federazione dei Fogolirm della 
Svizzera, cui è imervennio ira l'al- 
iro anche il rappresentante di 
Friuli nel Monda, Flavio Donda, 
giunto appositamente dal Friuli 
per la lieta circostanza. A riumio 
ne ultimata, il gruppo ha raggion- 
to il centro Heni, dove nella mo- 
derma chiesa di san Giovanni, 
moans.Aniceto Cesarin, pirri swodi 


San Quirino di Pordenone e socio 


del Fogolir, ha celebrato la messa 


in friulano, accompagnati, per 
l'occasione, dai canti della Polifo- 
nica Italiana di Zug. In altra sede. 
l'attuale presidente del sodalizio, 
Tarcisio Dal Ponte, ha successiva» 
mente porto il sua benvenuto a 
tutta eli osguli intervenuti ed ha ri- 
cordato le tappe salienti del om- 
que lustri di attimità del Fi mole. 
Mell'occasiote è siato anche 
osservato un minuto di silenzio a 
ricordo dei soci desceduli, è sono 
stati nicordati pli ex presidenti del 
sodalizio, Augusto Pasqualini © 
Marcello Pellizon, che a sono al- 
ternati alla puidia dell Fogolàr com 
impegna e gene rosità. Nelsuoin- 
tervento, il rappresentante di 


FRANCIA 
L'abbraccio del Fogolàr di Mulhouse nel 


di Giovanni Melchior 


puato, ogni intatti prende COM- 
tatti con un complesso bandi- 
stico o pruppo folcloristica 
Friulano che partecipa a queesta 
«sagra» mista di folklore friula- 
no e alsaziano condito dia «Po- 
lente e formadi e lame» è an 
naffiato dai vini delle due re 
gioni, 

La giornata è iniziata com la 
pamecipazione alla messi cele 








brata nella chiesa della Mizsio- 
ne Cattolica italiana è la wigita 
alla casa di riposo per anziani e 
invalidi. Ke] pomeriggio nel ca- 
pace palazietto del Cemmo 
Culturale di Riedeshem la 
«Festa» dove si sono dall ap 
puntamento circa un migliaio 
di persone, fra le quali il sinda= 
co di Mulhouse, Jcan Miane 
Bockel, e il sindaco di 


Un momento della cerimonia d'intronizzaziona nella «Confraternita 
della Polenta= del sindaco di Mulhouse Bockel 


Foto di gruppo con i vari rappresentanti del Fogolars della Svizzera 








ed il consigliere di Friuli nel Mondo, Flavio Donda. 


Friuli nel Mondo, Flavio Donda, 
ha avuto parole di grande elogio 
per l'attività svolta dal Fopolir cd 


Buethwiller, Remé Bilper, ma 
dame Marcelle Thevenin presi- 
dente della casa di riposo © 
madme Cristiane Strabely Moe 
sindaco di Altkise, cittadina ne- 
mellata con San Daniele. per il 
consolato due alti funzionari 
alta, 

Dal Friuli sono giunti il sin- 
daco di Osoppo, Albino Ven» 
chiarutti con il suo vice Di Poi. 
questa presenza quale segno di 
riconoscenza verso il Fogolir e 
la città di Mulhouse che nel do- 
po terremoto ha costruito a 
Cisoppo una serie di abalazioni 
che sono state chiamate «Vil- 
laggio Alazia», per Friuli nel 
Mondo, Giovanni Melchior 
che ha portato il saluto del pre- 
sidente dell'Ente, senatore Ma- 
rio Toros, il poeta Enzo mus 
5 presidemte del Comitato per 
la difesa delle Daterie e Silvano 
Bertossi, giornalista del Mes 
saggero Veneto, Gran Fiore 
della «Confraternita della Po- 
lenta», il quale ha intronizzato 
nel sodalimo il presidente del 
Fogolir D°Aposto e il sindaco 
di Mulhouse Bockel, con il mito 
del tocco sulla fronte con la 
«Mace de polente» e la fatidica 
frase: «Miòr polente cence 
nuie, che nule cene polente». 

Le mamifestazioni sono ini- 
ziate con l'esibizione del Grup- 
po fisarmomiosti dell'Amicale 
d'Iltzach, diretto da Celso 
Franz emigrante di Buia, poi la 
Nuova Banda di Carlino veni 


ha portato il saluto di Friuli nel 
Mondo, unito a quello del suo 
presidembe, om. Foros 


segno della polenta 


ta dal Friuli e diretta dal M 
Flavio Martinello che ha ina» 
to il suo concerto con gli inmi 
nazionali «La Marsigliese» è 
l'inno di Mameli, sono poi Le 
quite f&scozioni di miussca clas 
sica. moderna e Toleloristica 
italo-francese molto applaudi- 
he, 

Durante la festa si è esibito il 
gruppo loleloristico polacco 
aTatrve l'ensamble di Ensi- 
sim. Nel coro dei festepgia- 
menti il sindaco Bockel, ha 
portato il saluto della città di 
Mullbose e il presidente DUA- 
pasto ha ringraziato tutti i par- 
tecipanti e soprattutto i suoi 
collaboratori del direttivo del 
Fonalàr, dando l'appuntamen- 
to al prossimo anno quando si 
celebrerà il trentennale della 
«Festa della Polenta», Fra le 
personalità giunte alla Festa 
dall'Italia: il giudice dono Ar- 
mando Celledoni e Signora, 
l’aveocato Enrico Bulfone, il 
giornalista, Plimo Zilli, presi- 
dente dell'Anfa: di Udine, 
nonché il dott, Alfonso Zandi 
del Fopolàr di Trasburgo, Della 
Vedova del Fogolàr di Basilca 
£ Borsetta dell'Alef. 

La festa si è conclusa verso 
meszanolte com il saluto del 
presidente D'Agosto che ha 
dato Varrivederci all'edizione 
1999 per celebrare il 30° anni- 
versario di questo appunta- 
mento, 


Ottobre 1958 


UTET OTT 


(Ta IT INIT 


wo ha fgrniaia parsa da bl a dana | 





ILE 


più 


erché un contadina 
friulano deve andare a 
fare una qwerra contro 
altri contadini, austria- 
ci e tedeschi, che lui non cono- 
sce eche persmalmente non gli 
hanno fato nulla? Perché deve 
andare, se probabilmente gli 
mancano persino quelle ele- 
mentari cognizioni scolastiche 
grazie alle quali saprebbe al- 
meno che più generazioni di 
italiani, nel secolo precedente, 
hanno lottato durante il Risor- 
gimento proprio contro gli au- 
striazi per unire quella patria 
che si chiama Italia, ma che lui 
nm concece troppo bene e for- 
# mom sente benino come 
sua 
Dovevano essere più d me- 
no queste le domande che gi- 
ravano per la testa di tutti quei 
soldati mandati al fronte a 
combattere in quella che sa- 
rebbe poi stata chiamata la 
Grande Guerra del ‘15-18, 
dalla quale in moltissimi nom 
sarebbero più tornati, Testimao- 


SITI ARCHEOLOGICI DEL FRIULI OC: 


| 7 febbraio 1970 mori- 
va nell'Ospedale di 
Axiano il conte Guu- 
seppe di Ragogna di 
Torre, ultimo discendente 
maschio di quella nobile di- 
nastia friolana. Una vita, la 
*ua, trascorsa nell'avito Ca- 
stello di Torre, antico quar- 
tiere di Pordenone, in digni- 
iosa povertà € e con un'unica 
passione: dimostrare, con 
scavi e ricerche, l'antichità 
delle origini del termitorio, In 
particolare alconte Giusep- 
pe-che morendo lascio il ca- 
stello alla Regione perché 
ne facesse sede di un Musco 
Archeologico; ma per suc- 
cessive vicende testamenta= 
rie il bene passò al Comune 
di Pordenone, cioé proprio 
alsoggetto che il di Kagogna 
voleva, per antiche rupgini. 
assolutamente escluso dalla 
sucoesslone - interessava l'o- 
rigine romana di Torre e del 
uo sbesso castello La torre 
del maniero è certamente 
costruita su fondamenta 
molto antiche e poco lonta- 
no, sotto la chiesa, riuscì a 
mettere in luce i resti di una 
«illa romana, le cosiddette 
«terme romane. 
Con Giuseppe di Rago- 
gna lavoravano diversi gio 


Raccolte in un libro le lettere di due contadini friulani 


«TORNO NON TORNO»: NELL'INFERNO DELLA GRANDE GUERRA 


nianze in tal senso ne essstono 
tantissime, ma quella che ri- 
guarda Giuseppe Merlino è as- 
solutamente originale. 

Giuseppe Merlino è Linda 
Ellero, sui moglie, nacquero 
entrambi a Tricesimo nel 1881 
© si sposarono nel 1506: dal di- 
cembre di quell'anno al feb- 
brio del 1915 nacquero sci fi- 
gli. cui si aggiunse, mel 1918, ma 
già orfana del padre, la sctil- 
ma, La famiglia Kiertino da Tn- 
cesimo si era trasferita a Varia- 
nà, dove lavorava nei campi, 
Nel gennaio del 1916 Giusep= 
pe venne richiamato e servi n 
armi fino alla disfatta di lapo» 
retto quando fu fatto prigio 
niero. Mori «di stenti e di fa- 
me», dice la figlia Angelina, l'8 
giugno 1918 nell'ospedale di 
Pergine (Trentino, ameora s0t- 
to il dominio austriaco). Da 
quel giorno la moglie Linda 
vesti il lutto fino all'8 luglio 
1960, 

Ma cos'ha di interessante 
questi storia? «ll carteggio di 
Giuseppe e Linda - scrive Gui- 
do Sut, curatore della pubbli= 
cazione dell'epistolarto nel va- 
lume Tome sor sommo - Cri 
seppe Merino fame friulano € 
la prande guerra da lui man vo 
lara per le Edizioni Biblioteca 
dell'Immagine di Pordenone - 
possiede un valore straordîna- 
rio perché non è un frammen- 
to a un insieme di frammenti, 
ma un fuso continuo di pen- 
sieri e di eventi dal quale si può 
ricavare una storia, una storia 
d'amore coniugale espressa si 
in modo povero e semplice, ma 
anche forte e nello stesso tem- 
po delicato. Sî tratta di un car- 
leggio della durata di 20 mesi {. 
.. } rivelatore di stati d'animo, 
di sentimenti, di esperienze dai 
quali si può ricostruire un sin» 
golare © personale percorso 





vani, appassionati di archeslo- 
gia e «istruiti» dal conte, a sua 
volta rieco solo di una prepa- 
razione da autodidatta ma ar- 
mato di una fede incrollabile 
in ciù che il terreno comserva- 
va gelosamente, Due di quei 
giovani di allora, Franco Sera. 
fini e Giovanni Indri, hanno 
ora dato alle stampe f inoghi e 
i sentieri della sioria antica mel 
Friuli Occidentale, e il merita 
della pubblicazione va al Co 
mune di Pordenone - Assesso- 
tato alla Cultura, che l'ha edi- 
to nella collana «Per una let- 
tura del territorio»: un risarei 
mento morale, ancorché tardi- 
vo, delle tante incomprensioni 
che c'erano state tra Comune 
e conte di Ragogna durante la 
vita di quest'ultima. 

Franco Serafini, classe 
1946, pordenonese, è un per 
to industriale e ha sempre la- 
vorato in società del Gruppo 
Eni. Tuttavia sin da ragazzo la 
frequentazione con Linisepipe 
ili Ragogna lo appassiona alla 
ricerca archeologica, tanto 
che lo troviamo tra i promoto- 
ri dell'Asrigreariane di Tesia di 
Wivaro e tra i fondatori (all'U- 
niversità di Udine) della Fe- 
derazione Archeologica Fou 
lana: & autore di numerosi 
contributi (studi, articoli) sul- 
la storia del territorio su varie 
pubblicazioni del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


di Nico Nanni 


vissuto in un momento storico 
con vicende così tragiche e 
drammatiche da stravolgere i 
destini di molti popoli e di mi- 
lioni di persone». 

Vale la pena. a questo punto, 
di riportare due brani tratti da 
altrettante bettere: 


Cariarima mia smonlie - Cm- 
ve il fante Giuseppe -... quasi 
lavora di trincea finora, ma se 
succede qualcosa bisogra an 
dare anche noioltri, E solo di 


fretta che bisogna dermire si 
tesori, dhe £ fredalo inimero è 
poi non mi alungo perché allo 


Fogliano-Asdipugiia: N Sacrario, 


ra c'è nio ancora da dire. Ca» 
ra moglie, nere gliomiate com sr 
pasto solo, Vedi in come si può 
andare cavenitit .. 


Carino puo mario - ri 
«ponde Linda - ....d inteso che 
il mo desiderio è ce in ai vo» 
lonti di vedere qualcuno do- 
nere Così io à delto al papi 


il two desiderio così lui d detto: 
sr vuoi andare a fanne tu. . - 
Piroi inimiaminari, caro Cri 
seppe, dante nu è vesaiio Der co 
pa per la teso a sentirei dire: 
cosa o da fare do Ii... è e Ven- 
go li ti spiegherd il tunto perch 
io mentre che scrivo questa let- 
tera d il conviulno, .. 


Due lettere scelte fra le tan- 
te che compongono l'epistola- 
rio giunto fino a nin (ma mute 
meriterebbero una cazione 
perla freschezza dei sentimen= 
ti di cui sono imbevuîe) che 
menano ti luce lo stato d'ami- 
mo dei due «autori». Giusep- 
pe. certo, è lontano da casa, ma 





la sua mente è sempre 1 Waria= 
ra, tanto che anche della guer- 
ra parla di sfuggita: «La vita di 
Giuseppe e di Linda, nona 
stante la tragica separazione - 
serive ancora Sut - continua sc 
essere, dunque, una vita scan 
dita dalle stagioni, dai lavom 
nei campi, dalle preoccupazio. 
ni familiari, dalle condizioni 


Pubblicati dal Comune di Pordenone 


Giovanni Indiri, classe 1929, 
da Vito d'Asio, ha studiato a 
Venezia, è stato prigioniero in 
Algeria durante la guerra, ha 
conosciuto l'esperienza dell'e 
migrazione a Farigi e in Cana- 
da, E' a Parigi che frequenta 
ambienti intellettuali e al suo 


Pordenone, Tome ll Castello. 


rientro in Friuli (1954) si inte= 
ressa della conoscenza del ter- 
ritorio. Collabora com il Grup= 
po Archeologico Cellina Me- 
duna di Vivaro ed è orientato 
alla «ricerca di superficie» 
nell'intento di stabilire un re- 
tieolo di coordinamento per 
ogni ulteriore ricerca, 


«Con questo atlante - dico- 
no gli autori - ci sinmo prefis- 
si di segnalare le posizioni di 
405 «iti di interesse archieobogi- 
co individuati in oltre trenl'ane 
ni di ricerche di superficie. 1 si- 
ti catalogati si sono resi visibi- 
li durante il periodo delle ara 





lire 0 sono apparsi durante 
gli scavi edili, come estese 0 li- 
mitate arce fortemente antro 
piczate, cosparse di materiali 
attribuibili ad antiche abita- 
zioni o a zone tombali; essi in 
teressano alcuni periodi della 
nosîra storia più remota, che 
*a dalla preistoria alla occu 


economiche». Per Giuseppe 
l'essere im guerra, dover lavo- 
rare o dover combattere, sono 
la stessi così: | sucd interessi 
sono altrawe. Amehe per Linda 
la presenza morale {o «virtua- 
les, si direbbe oggi) del marito 
si fa sentire al punto che rinun- 
cia ad assumere un nuolo-gui- 
da per la famiglia, ma sembra 
continuare a dipendere dalla 
[igura maschile. La famiglia 
patriarcale la protegge. nsom- 
ma, anclte se le pesa quando 
deve chiedere di poter rag: 
giunge re il marito im permesso. 
Ciò che cambia è il rapponoa 
tra Giuseppe € Linda, esso di- 
viene più paritario, almeno al- 
l'interno del loro nucleo fami- 
liare. e si mutre della speranza 
di un futuro diversa, alla ricer- 
ca di una felicità tutta da rico» 
struire assieme, 

Dalle lettere di Giuseppe 
emerge poi chiaramente il ri- 
fiuto della guerra e dei disagi 
che essa provoca in chi deve 
combatterla e chi è rimasto a 
cia, Cè quasi uite sdoppia- 
mento di personalità in lui - co- 
me in milboni di altri soldati -; è 
lì, fa il suo dovere, ma in realtà 
è altrove: nelle lettere non rac- 
conta iutto, vuoi per nom 
preoccupare la famiglia, vuoi 
per timore della censura. La 
one di questo stato 
d'animo è data proprio dalla 
foga di scrivere: dice il curato 
re del libro, che mai come in 
periodo di guerra le poste ita- 
liane smo stale intasare di cor- 
rispondenza, un fenomeno fa- 
worito dalle autorità militari. 
consapevoli dell'importanza 
che il contatto com la famiglia 
aveva per il morale dei com- 
battenti. Altro fenomeno im- 
portante: si calcola che almeno 
il 40 per cento della truppa tos- 
se analfabeta, eppure quasi 


CID Da 


pazione romana del territo 
€ ad alcune significative pre- 
sense longobarde poste in re- 
cessì particolari nell'alta pia- 
nura, tracce miportate violer- 
temente in superficie. frantu- 
mate e pertanto destinate al 
progressivo dissolvimento 
Per tale motivo questo nostro 
contributo tende a conservare 
la memoria e si propone come 
strumento di primo avvicina» 
mento per chi volesse in futu- 
ro indagare su ciù che è anco- 
ta mimasto del nostro antico 
passato, 
UT lavoro di ricerca ora edi- 
to ha localizzato prevalente- 
mente siti di età romani, 3e- 
condo gli autori «ottimi osser- 
vatori temporali per fissare i 
lunghi, le vie e l'idrografia che 
doveva esistere in quel perio 
do» ma anche per scoprire al: 
tre realtà relative a periodi 
antecedenti o seguenti a Quel. 
lo maggiormente considerato, 
Sc la presenza preromana è 
da tempo nota in alcune zone 
del territorio, grazie a questo 
atlante ne viene arricchita 
l'informazione @ si aprono 
nuovi fronti di indagine; di 
epuale interesse - pur se in 
quantità limitata - le segnala- 
zioni di siti longobardi. che 
fanno luce su un periodo par- 
licolarmente buio della stona 
della provincia di Pordenone. 
In buona sostanza, però, Se 
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ari ieipaglie: La colonna 
Fog vetta del Colle di Sant'Elia. 


tutti riuscirono in qualche ma- 
do a comunicare, magari 
creando un linguaggio Luna 
particolare, un «italiano popo 
lare», come quello che Giusep 
pe è Linda Merlino usano ira 
loro, abituati certo a parlare in 
friulano. L'attaccamento alla 
terra, intesa come lavoro e co 
me insieme di valon, è Macon» 
trabile mei contadini, mentre 
non lo è per gli ufficiali, i sol- 
dati istruiti, gli artigiani o gli 
operai: ewidentemente si era 
già creata una frattura fra la 
classe contadina e quella ope 
rali 0 piccolo borghese. 

Queste e molle altre consi 
derazioni si possono trarre dal- 
la lettura delle lettere di Giu- 
seppe e di Linda: la loro, però 
resti in fondo una storia d'a- 
more e una storia familiare 
bloccata e poi distrutta dalla 
guerra, E anche in ciò sta il 
profondo rifiuto per uma guer- 
ra nom sentita, che ha portato 
via un mondo di affetti e di va- 
lori. 


NTALE 


rafini e Indri dicono di aver 
solo voluto dare delle indi- 
cazioni e delle informazioni, 
nella speranza di interessa | 
re la gente, ma soprattuito 
di stimolare da parle delle 
Pubbliche Amministrazioni 
dei programmi di ricerca di 
midio e lungo termine per 
ampliare le ricerche & per 
recuperare brani del territo 
rio prima che un uso dissen» 
nato distrugga anche le resi- 
due testimonianze di um 
passato interessante. 

Il volume, dopo ke indica- 
zioni per zone dei sit) dove 
sono state fatte scoperte dti 
reperti, dedica una partie 
consistente al tema Agri- 
mensa, viabitità, idrogra» 
pa laddove vengono de- 
scritte le tracce di antica 
agrimensura nei termitori 
dell'Alta Pianura, una stra- 
da nei Magredì parallela al 
decumano massimo della 
Centuriazione di Julia Con- 
cordia e altre ad cessa orta- 
gonali, un sistema idrografi- 
co ormai estinto nelle terme 
magredili, osservazioni di 
carattere generale sulle 
tracce dell'antica agrimen- 
sura e viabilità mibevate nel: 
l'Alta Piamura, per finire 
com alcune propi wie di ecu» 
pero di siti di interesse ar- 
cheologico, 

Mi, Pea, 
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Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


Ancje pari Mare, plui a la bwine, al ve- 
vetal cjif une idee unevore alte dal tro 
noimperidi. Ancje par lui l'imperador al 
jere il vicjari di Diu in tiare. M1s0 fin al je- 
rel ben dai sotams, che si podeve vé no» 
me atraviars l'unitàt religiose e la late 
cence canile cuintri i memiia de religgon, 
osséi i ertties e i ture Pari Mare si md 
subit.cont che Leopaltisol jere a l'altece 
dai siéi compits. L'imperadér, a ogm 
mii.al jere lui, L'Onipotent lu veve olii 
in chel puest di responsabilità tant alte 
par là capî che l'imperadòr al podeve fi 
grandis robis ancje se tal saveve fiilis. È 
jere l'impuartance de incarghe ch'e pla- 
tave lis mamejancs dal omp. L'ides.inso- 
me. e dominave la realtàt, L'imperadér 
aljere l’autoritàx pluî alte tra ducj i rès,i 
princips e i vescui conts da l'Europe. 

Tra lui è Leopoli al scomieibgà un FA- 
puari che no si sarès mai plui distudit. Si 
cjatove di frecuent a fevelà cul impe- 
radàr cal vignive daspes invidita palag. 
Pari Marc s'impratichè di cognossincis 
pulitichis e al capì, angjemò mid che in 
passit, il spint barufant dai stits plui 
picui dal Imperi, massime «di chei prote- 
stante. A jerin deventilis come i cjans di 
cjace ch'a uàchin cuintri il cèrf o il cen- 
glir.ej sàltin su la schene par falu for. E 
il Re Sole, naturalmentn, al lave pen- 
sante tiessini simpri gnovis dificoltits ai 
Asbure 

Ancje te pulitiche dal Imperi s'intro- 
meteve in mit clamorîs, Al sustignive 
une fazion di nòbii ongjarés, comandade 
di Tokoly, ch'al puartave indenant une 
vuere pigule ma tremende, par distru- 
Sons e sterminbos, ch'e spaunve nevi 
re l'imperadòr. 

L'Ongjarie e jere par metdi dai tunes, 
che la vewin ciapade cu la batàe di 
Mobacs, su la Donau, tal 1526, c par 
metit dal imperi astuargjie. Ma l'Aur di 
France al veve convinti tancj siérs 
ongjarés che i nemis plui grancj no jerim 
i turca i austria, e cuintri di lor al 
hosave il fio de rivoli armade, ch'e sa- 
voltare la «puszia» ee fasewe svualà la 
puce de muart parsore stepis e paludè- 
ris, Ma il Re Sole si compuartave cussì 
ancje in Polonie.e al cirive sotvie di crei 
dificoltite a Janos Sotieski TIT. Par efiet 
des sie coruzions cuarps impiràts a vi- 
gnivin butàts vie te Vistole ote Donàu,e 
cussì si svilupave une cpadene continue 
di vendetis e cuintrivendetis 

Re Sole al faseve jeve sol amor pro- 
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Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 





pri di orientii è di mussulmans dai tures 
Ma ce spietavino par rompi la tregue di 
Vasvar e par tornà di enùf'a cori pes pla- 
nuris ongiaresis, slesiamis e austriachis 
cul fire cul file? Ce matetàt e ce ozi ju 
vevie puartilts a cheste rimunzie. Di ce 
vevino pore? Parcè s'intardavino tal 
cjapiai la rivincite de carneficine vude 
dongje San Goart è il flum Raab! A 
Leopoli, dut chest | faseve wigni simpn 
gnovis proocupazione, parvie che nol sa 
veve mai ce là in merit. Al jere cwintri la 
vuere, ma soredut al saveve ben che nol 
podere qapa di pit tal stès moment i 
turcs, i ribei ongjants c il Re Sole, D'in- 
dulà vignivial il pericul plui grant? Pari 
Marc nol veve dubis: 

«Dai tures, macstiit Imperidle. 

«E dai ribei d'Ongjarie...+. 

aMa i seconts, se | prins a vegnin 
pardas vie, a laran subit al mancul. 1] 
pont al & chest. Se i Balcans a tormin 4 
j&55Ì conce tures, ancje la penisule a tor- 
narà in pis, e ‘e sarà vuestre cence plui 
nissune resistente. 

«No si pués impis un file se no si è 
siglira di podélu distuatà in coalsisei mo 
mento, 

«51. Ma ancje in vuere al è ale ch'al è 
plui impuartani de vuere stesse. 

«(estro 


«TI pès dal fin idedl. La difese de fede. 


Il apirt di crosacdie» 

L'imperador al taseve. Chel argo 
ment lu mortificave, e cussi al siarave 
subit il discors. Ma tal stès timp nol po 
deve mandi vie 1 pansirs ch ela tormen- 
tavin. La lame che j scurtissave di plui il 
cùr "e jere salacòr ché de lote continue 
cu la Gilesie di Rome, 

Ce jerial di plui crudél des barufis dai 
potenta, tra di br amis naturdi? Epùr, 
l'Imperi e la Glesie a vevin tra di Hr sim- 
pri contrascj,tanche te Ete dimicg. Ape- 
ne sistemi un comtrasi, an saltave fur 
subitun altri. Omiàr.i contrasej no si fi- 
nivin mai di sistemi parsimpri, Co al so- 
meave che une cuistion e fos fimalmentri 
a puest,si podeve simpri pensà ch'e jere 
pronte a tomi a cjapà file tanche une 
bore soflade. Si barufave par tantis ro 
bis, pal dirit di asilo, lis imunitits de Gile- 
sie, il mi di pratindi lis tassis © ls pre- 
bendtis, soredut tes pardchils e tai we- 
scovdits libars. Un stit moderno nol po- 
deve amet di vé lis mans leadis de Cile» 
sie. ite sò mamiere di aministrà i sucata, € 
cussì al scugnive gjavai vic ac Glesie di- 
rits e privilegjos che no vevin plui nissu- 
ne reson di esisti. La Glesie e valeve 
mantignî privilegjos ch'a limitavin la li 
bertitdi anzion dal stit,e chest no si por 
deve plui ameti par nissune robe al 
mont. Bisugnave di a Cesar ce che al je- 
re di Cesar, L'imperadàr al viodeve che- 
si come un dai grane] chietifs dal so re- 
gno, Ma iniant si verificave une assur- 
ditiit: che il stàt plui catolie d'Europe al 
jere simpri in tune situazion di comtrasi 
e di barufe unevore grande cuintri il 
Papi 

Pari Marc, ancjeben che si mndés cont 
che l'Imperi al veve tantis resons, in ché 
gare al slave cu la Glesie, cu la sò Cilesie. 
Alscomenzave a tocgi cun man lis amo» 
maliis de pulitiche, che j someave ston- 
tanade dial so fim plui impuartani, vena- 
stij la felicità: dai omps. Ministros e cor- 
tesans a vivevin tal lusso e a butavin vie, 
indulà che il par nol rivave nancje a 
giavasi la fan di bocje. Il potent, nancje 
no lu saveve, e se lu saveve, manche no si 
scompomeve. Par lui, la int comun, e pere 
unevore lontane, tanche la lune cr il sore- 
li. I grancs idedi a jerin continuamentri 
piardilts di viste. 

Ce vevial di fi, pari Marc? Ah, mor 
tornà a predicjà ae int. Sti cun chei ch'a 
frontavin di par di, cun coragjo, lis Fadiis 
de vite, 
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«Toni Saete» ivi 





nsanap dal menti champ al stave « Toni 

Sorte=. dn cuafinani imevare [amu- 

fami, ch'al viene clamdir chis, parce- 

dite dopo dir permaliz, da barce è Jere 
dal ar sana sete! 


Al perc un ment cani ciavei ros e mal cul 


al veve sirapri ni qupielatcolir parsione. Al 
vere i braporis cui me efrnhe smi è chealime 
fi Vaie n panmranee dis dinbmbita, ma co 


e rivave li viar- 
te dl love vie 
AMan discale 
MI pile di rionali 
area comuni 
i sini delovae me- 
ris e piems di 
crevadiumia 

Jo e gno fra: 
di Nico, cumi- 
dle Due e pere 
medie, «di LoM- 
porti sl sa 
chunp a Ji da 
puardie e scor- 
ni i aids ché 
Toni dl manda 
ve passand, 0 di denari È voi, arscleanà 
val lo scimmpadice di chel dindir e o sit dl 
Kie nicd sot dis bachetmdiz di puo frodi, che 
ogm mi al finive angle par her cut fis di 
Toni chia veve re adire: frate è frate dii 
crptii Sul 

Angeline e fere he plui prarade. KI ere ina 
riditale di colp, dopo vé chapter frac ai de 
gradi di so pari. E jono vevi ma capil il 


parce! Vigho, I piui scalmondi, che po 0 di 
savio altere martin anni, fe varare di Gre- 
ele al ferre steli butti for di close, panete ch'al 
veve hrioauît so pari, cit ‘al'inienmve i para 
altare de fimde, Podopo e jere dute tinte comme 
di fruts sheritifii, cragndia e simpri preme di 
fan, 

Unesereo, «Toni Sagres. al persi ben dftati- 
sera la si prisente, dani pie de si stre por 
cfapd i bégs de Assicurazioni... Ma l'unic ri 
rutti al fo ch'ol scugnri vendi dute li viel E 
S'inché volte, di lr no di seit pini ruide. 

O di nimpri, perdi, dennat i voi ln dir clave 
tacade ce riale. Une clase mai sblancjade, 
cun fune cuisine diate finmade, ch'e veve par 
ciadreti socs di blave e qocs di le No mai vi- 
stai vital vidi demi une cicare di cala 
vnetace di veri. Ma Mfarizte, la fenmime. i dite 
pole pane di mar ch'e lavormve, e veve ani 
ae Ificor de cnmine, une tersdbre IWaneje 
come un dini di can, diete ricamade cun doi 
bici agnolnt Esu a pie, e veve doi brasmui 
di comene pers di cretare ch'a peri sure 
nel 

Marine veve diît i brama di cet comediuti 
ance a re averi, sona rac fai vira Arta vite cuori 
bici come Je' 

Cora di furlan 
di. Vit dal Tiliment 











































Achi lis stradis 
a' san ch'o passi jo, 


de lér fiare, dai claps, 
propit achi ‘za un'ore. 
E intant i vòi — ju sint! — 
si jèmplin di stelàt 


propit cun me 
come s'o fas un riul. 


puartis di tons e ploe 
che si cjatisi come 


siaràz fùr di Diu. 


si sint l'odér dal ulif, 
si viòt il ros des boris, 


a’ vegnin indenant: 





Gri gri gri gri gri 

cli talpinie vie par chi 

ahi son lr mei tre nevòz 
d'a sgombetin, notu ivviàz? 


Velu Giemo, o Bostianitf 
che i è det un biel bussit 
ti dispiéz lo metin dute 

por che a vài ia, Meliute. 


Quant eh'a duòrta la so cone 
che ninine di gnezzute 

di bussàdes non dl ine 

i dl fini la durmidute. 


Subit dopo, Idi Gemòt 
par sveà la so sunite 
ati dopre el tamburi 
e al bat svelt ou la manùrte. 


Dopo ie fi viarz i vdi, 
spalancant i barcone 
atdiviétli, duc' i déi... 
ason propi doi biei rie. 






«Puisiis di îr e di vuè» 


(dal Friùl e dal mont) 


Achì lis stradis 


che i miéi pas a’ fevélin cun lér 
de jarbe che ur erès sui orlis, 
dai fruz ch'a jerin a berlà la vite 


e‘oviét la gnot a fevelà di lùs 


Il burlàz 
Su lis monz il burlàz al sbat 
fin dentri i véi, fin dentri i vuès 


Agne Tarésie ‘e è pojét su lis boris 
fuaùtis di ulif par che il timp si boni; 


l'anime da l'agne si àle là. 

E scuretàz di secui indaùr 

nuléz di timps ch'a jerin fruz i vons 

si sintiju vuè cu lis scoreadis de ploe, 
e no si sa se doman ‘o sarin tal unfiàr. 


Ai mei tre nevoz 





Ottobre 1958 


STAT ar AE A AR i 


Ise ore di mangja? 
ise vueide la panzùte? 
ià fi ritetsbo... ba... 


Ge une vere pipinùte. 












No si po pero' pensò 
che a son nome 0 barufà 
sore dut lui Bastianùt 

cjante dongie il tombunit. 


Lér tornont cjase di scuele 
osi metin zuò 
cli plot e la scudiele 


non avint atri di fa, 












lo.o speri, do tuartî 
a mi pororés normbl 

di sinfiju un pc plùi art 
come nò, a formà un coràl. 








Il ono Reberto Morangan 
ricsardanti di: ira 

de piardite de none Renzo 
Porigj (France) 





Ottobre 1998 





«Mandi e ogni ben!» 


50° a Lucerna 









Giulio Barazzutti e la consorte Madealena Jogna, da tempo residen- 
ti a Lucerna, Svizzera, hanno festeggiato il loro 50° anniversario di 
matrimonio, assieme ai figli ed ai lora carl nipoti, Son questa imma- 
gine, inviano il loro «mandi» e tanti, tanti saluti, a tutti i parenti ed ami- 


ci sparsi per il mondo. 





Assieme dopo 50 anni 


Da Rivoli, Torino, Giuseppe Antonio Vidoni scrive: «Gjàr Friuli nel 
Mando, o soi unto abondt ch'al vîf, di fnut, a Rivoli di Turin. Ti domandi 
il plasé di publicà sul gjorndl cheste fotografie ch'e vidi, di zampe a 
gjestra, Bepino Cussich, Clelia Job, ll sotoserit, e Rino Liussi. O sin 
duci A di Cuje di Tarcint e tre di nò dal "99, Chest an, dopo 

i dina, si sin cjatàts insieme, Compliments pal gjornil e tancj 
saluta a vualtria a a ducj i furlans ch'a son pal monil.. 


90 anni in Argentina 


ii 
= | 












Hato ad a nel 19058 ed emigrato nel 1826, ha compiuto in Ar- 

ermtina | bai 90 anni di età Conrado De Mante, qui ritratto sulla 
Ssetra, assieme alla nipote Florencia è alla consorte Stella. E' una 
bella sorpresa che tutti i figli è nipoti vogliono fargli tramite «Friuli nel 
Mondo», con l'augurio di lesteggiare con lui ancora tanti è tanti anni- 
wersari assioma, 





SPILIMBERGO 
Universitari dignanesi 
della terza età 


A conclusione dell'anno accademico 1997-1998, gli allievi dignanesi 
dell'Ute di Spilimbergo hanno posato per questa foto, con la quale 
desiderano inviare un caro saluto a tutti i loro parenti ed amici emi- 
grati. Da sinistra a destra sono: Francesco Bonamici, Nella Costanti- 
ni Bonutto, Zalra Di Marco, Roméeò Fortunaso, col, Alaarndo Costanti. 
ni, Caterina Durighello Tridello, Angelo Bertoli, Bruna Zanet. In se- 
conda fila sono ancora riconoscibili Ada Peressini e Anna della Pio» 
Cal. 


li 


A 


Valeriano Rossitti: note di ... 


Riabilitiamo la carne di maiale: la mule, il sanganel, la 
marcundele e la polmone 


ORNATO unum la 

rinascita e l'affer- 

mazione delle cuci- 

ne regionali, che a 
torto qualcuno definisce pove 
re. La cucina che sa creare 
molteplici e deliziosi piatti 
sfruttando con arte e fantasia 
le ritorse del territorio caccia, 
pesca, erhe, piante, frutta, ani- 
mali domestici da stalla e da 
cortile edi loro prodotti: uova, 
latte, formaggio e la wite, il 
miele ete. il tutto contempera- 
to di erbe aromatiche, com in- 
telligenza e moderazione. 
quella cucina non sarà mai po- 
Wera. ma sem pre piovane. 
grande, preziosa, La gente ha 
ormai capito che certe consue» 
tudimi nom si possono impune» 
mente modificare, delormare, 
surrogare, Un giorno lo capi 
ranno anche i politici, Guardi 
te adesempio il pane e la pasta 
che a colpi di legee si devono 
fare senza crusca ben sapendo 
che invece nella dieta occorre 
una certa percentuale di sco- 
rie. 

Al cittadino resta però la lì- 
bertà, democraticamente san- 
cita, di comperarsi la crusca da 
aggiungere alla asettica dieta 
moderna, a peso d'oro in far- 
macia. Quella stessa crusca 
che per legge e con maggiori 
spese si toglie dalla farina e 
che potremmo avere lutti a 
portata di mano senza proble 
mi. Che poi non è lulto così 
semplice e facile. Nom è che 
uno dica: mi mancano due cuce 
chiai di crusca al giorni me la 
compero in farmacia e tutto si 
risolve. Noc va dal medica, che 
non gli può prescrivere due 
cucchiai di crusca perché ci 
vuole la specializzazione in 
dietetica per prescriverla e per 
easere creduta. 

Il cittadino italiano oggi ha 
diritto a tutto ed allora prova 
costose specialità: digestivi, 
lassativi, disintossicami..wita- 
mine, E quando alla fine, stufo 
di tutte be cure che neanche 
tontamamente gli donano i ri- 
sultati della cura Arnaldi di 
Uscio si allida ad un prodotto 
di banco suggerito dal giovane 
di farmacia — che fo peroni! da 
sstmola'» che la prende anche 
la moglie del sindaco: due 
cucchiai di quella crusca che 
gli spetterebbe di diritto, . € 
tutto fila via liscio e normale. 


Maiale e nostalgia 

Il maiale, prima che cadesse 
negli ingranaggi industriali del 
mercato dei mostri giorni, cava 
un notevole comtributo alle cu- 
cine friulana e carnica. Ora è 
trascurato su molte mense Per 
pregiudizio e per ignoranza, 
La carme di maiale non prassa 
è digeribiliszsima: è una camme 
bianca, più saporita e nutrien- 
ve della came di vitello, di coni- 
glio, di pollo; e costa meno, 
Non credo si potrà ritornare 
allo sfruttamento intensivo è 
completo del maiale come era- 
no adusi fare | mostri nonni. 
Però una riabilitazione in 
grande stile la menta e non s0- 
loregionale, Non mi piace sen- 
tire dire che la came di maiale 
sta tornando di moda. La car 
ne di maiale fa parte della no 
stra civiltà e ne segue gli alti e 
bassi. Sarà ottimo un prosciut- 
la ricavato da quarti posterton 
di suino emiliano, stagionato 
in quel miracoloso ambiente 





ARGENTINA 


Il Centro Friulano di Mendoza| 


AJ centro dell'immagine, Gino De Monte, attuale presidente del 
Centro Friulano di Mendoza, assieme ad Armando Sqallo, con gli 
occhiali, e ad alcuni giowani del sodalizio, 


Tra i tanti Fopolirs attivi in Argentina, tutti degni di lode incon 
dizionata per la loro meritoria attività nell'ambito delle tante co- 
munità friulane, che operano ormai da decine e decine d'anni m 
qull'immenso Paese, il Centro Friulano di Mendoza, attualmente 
presieduto da Gino De Monte, merita una significativa © partico. 
lare citazione, assieme a quello che del Centro è oggi diventato il 
suo presidente onorano, Si tratta del cav. Armando Sgoifo, che as- 
sieme ad altri friulani, tra cui Simon Bravin, oggi rappresentante 
del CGIE {Consiglio generale degli italiani all'estero), diede via 
al Centro il 28 febbraio 1959 Come dire, insomma, che il prossi- 
mo anno i friulani di Mendoza lesteggerammo i primi quarant’an- 
ni del loro sodalizio. Ritomando a Senifo, va ricordato che il no- 
stro originario di Malano, vive ed opera in Argentina crmai dal 
lontarso 1947, dove ha svolto negli anni diverse attività in vari sct- 
tori, sia industriali sia commerciali. Ma il suo chiodo fisso, quello 
di un friulano sempre attivo e particolarmente entusiasta per 
ogni così che faceva ed organizzava, era quello di cercare peri 


| friulani di Mendoza un Fogolr con sede propria, Sgoifo ci riuscì 


durante il suo lungo periodo di presidenza del sodalizio, che va 
dal 1971 al 1965. Per la sua attività ed i.sum malteplio impegni, 
Sgoifo ha ricevuto anche vari riconoscimenti, come la medagha 
d'oro che la Camera di Commercio di Udine gli ha consegnato 
nel 1985, Ma lui ci tiene soprattutto a far presente di essere il cuo 
co, con nomina «ad honorem, di tutti i soci del suo Fogolàr, che 
gi prepara, come si diceva, a festeggiare dl anni di vita. 





che è San Danidle. Ma che dif- 
flerenza «une marcundele ». 
«un sanganele, «un murelùi di 
lujànie» saltati nel «fersorin» 
dal lungo manico Peccato per 
te che non hai comosanio la 
poesia, la gioia, la miecherza di 
questa liturgia. 

Udine, San Gottardo, la fra- 
zione della mia adolescenza. 
Ne ricordo i « purcitàrs » — i 
norcimi nel glormeo di festa del 
maiale: il vecchio comueciato 
maestro di tutti; Vigi Caporal, 
che abitava in Via Cividale al 
civico n.274 di ogm. con l'oree- 
chino d'oro al lobo destra, Per 
Ini, il mestiere suo era una vo- 
cazione, l'opera sua un rito cui 
bisognava partecipare con ne- 
ligiosità, Non pissava neanche 
perla mente a noi «mularice di 
poter mon dico scherzare, ma 
prendere alla leggera il suo li- 
voro. E neanche ai suoi aiutam- 
ti Giovanin Tinèle, Pieri Bujat, 
Tite Blasbm... 

Vigi Caporàl faceva quella 
professione da prima dell'av- 
vento della macchina per ma- 
cinare la came, quando ancora 
si preparava l'impasto del co- 
techino, del salame è gli altri 
impasti da insaccare col «pe 
tàùn», grossa lama con due ma- 
nici chè si pestava su apposito 
«zie» di legno con i bordi nile- 
vati perché le carni tritate non 
saltassero fuori. Altre carni, 
più delicate, venivano triturate 
con due coltelli contempora: 
neamente, uno nella mano de 
stra ed uno nella mano smi- 
stra: ed era un bel vedere. In 
Carnia non si usava il = peston 
» nell'era pre-tritacarne, ma il 
«manarin», me lo confermano 
Beppina Primus e Flavio Mén- 
til di Timau, Bepi Salbn e Fer- 
ruecio Fawotti di Piano d'Arma. 
Gli insaccati si preparavano 
con l'imbuto — «la plere a 
mano — attraverso la quale si 
riempivano le budella. 


Gigi Bujatti 
La «droga» e la «mule» 
Ogni norcino avera il suo 
segreto per la composizione 
della «drogie, ossta le spezie 
che si usavano per aromatizzi» 
rele carni Ognuno amalgama 
va secondo sue percentuali | 
vari tipi di carne per fare gli 
impasti da insaccare. Ho avuto 
il permesso di riportare le ri- 
cette di uno che fu tra i grandi 
nell'arte degli insaccati: che 
non le ha mai volnie «mollare» 
né vendere, Si è deciso a farlo 
ora che si sta godendo una se- 
frena pensione: Gigi Bupalli 
che aveva la macelleria e lo 
stabilimento dei salumi in via 
Cividale a destra dopo il pas- 
saggio a livello. Allegro e con- 
fento ori non Lemme la COMO 
renza. ti dice tutto, ti svela i se- 
greti dei favolosi salumi all'a- 
glio, delle salsicce, dei corechi. 
ni suoi che erano sempre i più 
buoni. E mi racconta della 
«mule», praticamente sangue 
leggo ma... rimescolato conti- 
nuamente e addizionato di uva 
passa, pignoli, cedrini, 2ucche- 
ro, cannella alloro, talora cioe 
colato; si cuoce a bagnomana; 
con questo sistema «al ven 
aliss», senza grumi o conguli e 
si mangia «cussì ce mut che al 


NEIL 


= [ FRIULI 


MONDO | 


SIZE” 


... cucina e di mangiar friulano 


ts. raffreddato oppure rosola- 
io nel burro - «dislità, Mi dice 
di Carlo Sgohin, poco più che 
bambino che voleva fare l'ap- 
prendista ed il primo giorno ne 
mangiò tanta di « mule » che 
gli vennero le nausce e non 
valle più neanche sentirne 
parlane; cambiò addirittura 
mesmere. 


Il «sanganel» 

Con il sangue di maiale si fa- 
cera anche il « sanpaneli », il 
sanguinaccio, Il sangue veniva 
lessato, poi tritato con un irem- 
ta per cento di grasso fresca e 
tenero — sugna — aromatizzato 
cna droghe, poco aglio, pepe. 
sale, odore di scorza di ltimome, 
vino bianco, Insaccato in bu- 
dello. piacimento. Non veniva 
addizionato di pan grattato è 
di «frizzise conte il «sanpanel 
alla boema». «L.is frizzis» — cio- 
cioti, dol quei grasselli che re- 
siduano dalla cotturà per 
estrarre lo strutto — si usavo 
per condire minestre e verdu- 
re, per fare frittate, talora per 
preparare il pane condito ed 
«gi Santi» era tradizione di fa- 
re la polenta «cu lis Îrizziso. 
Però queste ricette e gli ingre- 
diemti vanno da pacsc a pacse 
alio so per certo che a Feletto 
Umberto, per esempio, si usa- 
va fare il «sanganel» quasi alla 
boema, cioé con «lis frizzis» 
[però senza pangrattato). 

Come si gusta il «san- 
ganéle? O lesso, oppure dopo 


FERRETTI 


SVIZZERA 
Quel carnico chiamato «Mandi” 


lessato si taglia a rotelle e 8 
frigge. Polenta arrostita € 
Refosco dal p. r. sono di pram- 
matica 

Una volta si sposava anche 
col «Clinto», cal 
l'a Amencanoe acidulo di quel 
tempi o col tintoreo «Bacds, 
Mi è sempre piaciuto mangia- 
re un paio di «sanganti» per 
stagione e fino a poco tempo fa 
ho potuto togliermi il caprie» 
cio per ché me li preparava con 
cura affettuosa in norcimno mio 
vecchio cliente che oggi non è 
più. Non hotrovato altri che ri- 
mescoli il sangue appena rac- 
colto «fin che si disfréede» — fin 
che si raliredda — per poi les 
sarlo a bagno-maria e quindi 
macinario col lardo t&nero dei 
lati della pancia = «la part mò- 
le dal ardiél» — insaccarlo nei 
hudellini sottili «di lujimie» 
dopo aver parsimonicsamen» 
te, ma sapientemente benedet- 


to con fresco Toqai l'impasto 
ben aromatizzato. 


La «marcundele» 
ela «polmone» 

Altro insaccato che potevo 
concedermi era la «polmone» 
ma fatta come ti dirò: si trita 
com piastra piccola la milza, il 
polmone, il cuore del maiale 
com um trenta per cento di lardo 
tenero,tre per cento di sali e tre 
per mille di spezie (pepe bian- 
co e nero «ad libitum»), Anche 
queste carni si insaccamo in bu- 
dellino di maiale (lavato di 
dentro e di fuori con acqua tie 
pida e aceto, ben sciacquato ed 
appeso a sgocciolare | La stes- 
ca pasta si usa per lare l'allegra 
«marcundele» ma non mene 
insiccata bensi conformata & 
polpettine rotonde e avvolte 
«te ret o vele con aggiunta di 
«orar frussate — alloro amimur- 
zulo in polvere —. 


AVVISO 


Si fa presente che le fotografie a corredo dell'articolo 
di Giuseppe Bergamini, pubblicato a pag, 4 di «Friuli nel 
Mondo» (nomero 528, anno 47, settembre 1998), sono 
state riprese dal volume «Arte e Devozione Popolare» 
{a cura di Monica De Re, introduzione di Giuseppe Ber- 
gamini), pubblicato mel 1998 dalla Società Filologica 
Friulana, che ringraziamo per la cortinua, generosa col- 
laborazione al nostro giornale. 


Si mangiano con brovada o 
crauti compe «il mustts o salta» 
te nel burro Per la «amarcude- 
lee ho usato dianzi l'aggettivo 
allegra»: in friulano la chia- 
mano in causa espressioni vi- 
ve, complimenti benevoli: ad 
un bambino piccolo, rotondet= 
to, paffuto si dice; «al sombe 
une marcund&lùte»;e ad un in- 
dividuo dal faccione tondo è 
rubicomii «ce mise di mar 
cundéle che n fre. 

Anche la «polmime» e la 
«amarcudele» si sposano bene 
col Relosco dal p.r., magari un 
po” selvatico che ti raschia la 
gola; ma anche il Cabernel 
franc ed un Merlot non troppo 
vellutati fanno nl caso nostro. 


«Il rognòne 

E voglio chiudere con un al: 
tro insnccato caduto nel di- 
menticatoio: il «rognòne. Lo 
dice il nome, è fatto anche di 
ragnoni o reni che vengono 
privati del grasso e del nodulo 
spugnoso centrale, tagliati a 
fettine e marinai nell'aceto 
puri in cui avrai stemperalo 
uno spicchio di aglio schiaccia 
to quindi macinati con fepato, 
milza ed il solito trenta per 
cento di grasso, spezie, sale. 
Spezie di cui ti voglio dare la 
composizione: percentuale 
per un chilo di «droga»; can 
nella er. 40), pimento gr. 320, 
coriandoli gr. JIN, noce mosca- 
ta pr. die brocche di parofano 
gr. 4Ll, 


sé EI PRE 





Una splendida immagine di montagna, con Silvano Cella, ultimo a destra, mentre accompagna a sciare i suoi amici non vedenti. 


ivato Cello, do carini 

presidente del Fogolir 

Furlan «Dal Tessine, 

Trerità, Svwirzera, è 
neoeletto consigliere di Friuli 
nel Monda, é nn cannico d'an- 
ticlte radici. E come tntri i car- 
nici é anche un grandissinto 
appassionato dello montagna. 
Solumio che Siiveno, carnico 
della Val d'incarojo (é bene 
precisarlo, perché ci tiene mol- 
iù, è giustamente, a farlo sape- 
rel ha un cnore e ra sensihi- 
lità del mato particolare, 

Cé ohi vo in montaggi per 
fore una semplice camminata 
tra i boschi, chi va im cerca di 
funghi, chi passeggia racco» 
gliendo fragole, lempoai e 
miri, o, d'inverno, semplice» 
mente per andare a sciare. . . 
Ecca, possianto dire che Sava- 
no Cello, sulle welte innevate 
della Svizzera, d'inverno fa 
proprio questo, Vo at sciare O, 


meglio, da grande esperto e co- 
noscitore della montagna gal 
è, porta a sciare i suoi amici: gli 
aci svizzeri. Ma qui, allora, & 
necessario ritornare a parlare 
del cuore e dello sensibilità ali 
Silvano, perché questi suoi 
antici non sone degli appastio- 
nati dello montagna 0 sciatori 
qualsiori, 

Sono un eragpo che, grazie 
a Silvano, hanno fnperato 
ssentine» e qa e vedere», la non 
fagna, ance se fo sentsera, jritr- 
troppo, non la mai dato fore da 
possibilità di poterla ammira- 
re. Gli amici di Silvano soa, 
come si suol dire ogni, dei non 
vedenti. Ma comi, col earnico 
d'antico mdice, queste persone 
fumano imparato a fare cose ec- 
cerlonali: a scalare vette dim- 
pervie e temibili anche peri piu 
provetti rocclatori, di selare in 
ordine uno dietro Valtro, è da 
solî, guidati soltanto dal fischio 
di Silvano, E° cone se Silvano 





TecOniplgrigsee pero per derio 
per mano, E loro sanno che, st 
quella e ET) fire 
continio affidamento, Cos dti, 
con l'amico «Mandie, come 
ormai iti lo chiamano, perché 
così li saluta Silvano al sermiiie 
di ogni lor avveninra, Vano 
doveagne. 

Sono capaci persino di rag- 
giungere il Friuli in bicicletta. 
Magari in fandern, conte lo ab- 
biamo veto finne alcrugni carini fa, 
in nn mattino pieno di sole, 
quando si sono presentati IN 
pazza Libertà a Udine per fa 
partenza di uita loro fontanti= 
cod tappa. Recentemente ad 
Agarote, Ticino, dove risiede, 
l'antico «Mandi» si è visto re- 
copiare una di quelle lestere di 
ringraziamento ciie ur giorma» 
le conse il mostro non può fare 
a meno di pubblicare almeno 
in parte: «Carissimo Mancdi, 
serive Mario, uno di questi cori 
annici ali Silvano - wennlira per- 


da si è cggiainità alla prezioni 
collana dei miei ricordi, E' cer- 
lamente da classificare tea le 
più lucenti, tra le più ricche di 
sensazioni, ina le più fonicose è 
difficili, e per questo tra fe più 
vissute e toccanti, L'inquieru» 
dine che mi prende davanti ad 
uno spaitacoto così grandiosa, 
il senso di smarrimento e di 
rabbia per non poter vedere è 
podere di simili magnificenze, 
sono compera mille valle 
dal pensiero di estere circon- 
dato da persone sirepitose, dla 
amici disposti a soffrire e gioî 
re cotti le e che esultano e ai ett- 
tustasmano nel vedere che an- 
che una persona priva della vi- 
sta riesce a raggiungere mete € 
traguardi tanro impegnativi, 

Ti sono veramente riconto» 
scene! Grazie, caro Mandi, 
come sempre! Mario». Ogni 
COMUNE parola 
INPOCO, 


SE È a h È 


Ottobre 1998 


«Il nestri coròt» 


L'ultin «mandi» di Friuli nel Mondo 





ADELAIDE SALA 

E° mancata all'affeito dei suoi 
cari, dopo una lunga, terribile 
malattia, n Chambéry, Francia, 
Originaria di Forni di Sotto, era 
emigrata in Savoia, nel 196], 
Oni, assieme al marito Mario, 
aveva comdotto una vita di fat 
che è di sacnifia, allevando tra 
l'altro ben 6 figli, Fin dalla fom- 
dazione fu, però, socia iedeliszi- 
ma e attiva del locale Fogolàr 
Furlan, che tramite il suo presi 
dente, Oscar Pedenila, finmoa 
da queste colonne al caro mari- 
to ed ai figli, le più sentite con- 
doglianze, anche a moenee di tutti 
i soci del Fogolir Furlan di 
Chambery. 





FELICITÀ MIDENA 
Caro Friuli nel Mondo, da molti 
anni sono abbonato al vostro 
giornale, Se sarebbe possibile 
mettere la lotografia di mia suo 
cera sul vostro giornale. Così i 
parenti e amici che sono lontani 
verranno a saperlo. Midena Fe- 
licita (mini) nata a Comino di 
Forgaria nel Friuli il 6 agosto 
1905, morta il 19 settembre 19948 
a Villeguil (Francia). Un caro 
mandi nl Friul Tante Grazie. Il 
genero Marcuzzi Domenico. 





LIVIA GIRARDI 
vil Porzetto 


Nata a San Vito al Tagliamen= 
toil20 aprile 1921, È deceduta a 
Vigevano il 14 otiobre scorsa, 
dave risiedeva ed operava da 
tempo con profonda dedizione 
soprattullo nel campo misslona- 
rio e nelle opere parrocchiali, 
perla quale era molto stimata ed 
amata, Ha lasciato nel dolore il 
fratello, cav. Luciano, è molti pa- 
renti ed amici, tra cui la signora 
Gaetana Roccarzella di Vigeva- 
no (Pavia), che ci ha cortese 
mente segnalata la notizia ed in- 
viata la foro che pubblichiamo 





ANITA CECCOMSI 

Nata a Londra il 15 febbraio 
1961, è improvvisamente dece- 
duta nella stessa città dov'era 
nata ed operava, il NI settembre 
scorso. La triste notizia ci è sta- 
ta cortesemente segnalata dalla 
manica, Nella Crovalo (wedova 
di Eugenio Cecconi e pure resi- 
dente a Londra), nonché dalla 
zia Adua che, assieme a tutti i 
parenti, ricorda la cara Anita 
com tanto, tanto affetto 





NIVES PICCIN in COLUSSI 
Ckriginaria di Porzo di Cordio 
po, ma poi andata sposa a Ca 
sarsa, è deceduta presso l'ospe: 
dale di San Vito al Tagliamento, 
dov'era stata ricoverata a segui» 
to dell'improvviso aggravara di 
una malattia che si è purtroppo 
rivelata letale. Consorte del 
posta è scrittore casarsese UNI 
dio Colussi, conosciutissimo per 
essere stato assieme n Pasolini 
tra i fondatori dell «Academi- 
ta di lenga furlane» e per le mu- 
mercse pubblicazioni in Imgua 
friulana. La piangono anche i 
tre figli Gina, Faola € Bernardo 
con i nipoti. Dopo le esequie 
nell'arcipretale di Casarsa la 
salma è stata tumulato mella ma 
tia Pozzo di Codroipo 





ORESTE FETRLUCCO 

Nato a Cavasso Nuovo il 5 
agosto 1912, & deceduto a Syd- 
ney, Australia, il 4 luglio scorso, 
Era emigrato in terra ausiralia- 
na nel 1951, dove aveva a lungo 
operato come mosalcista presso 
la dittà Melocco sino al meritato 
pensionamento, Con la sua atti- 
vità, la sua seretà ed il suo-conti- 
nuo impegna, si era meritato mel 
1963 una medaglia d’oro al lavo- 
ro. Profondamente legato alla 
famiglia e alla sua terra d'origi- 
ne. ha lasciato nel dolore la mo- 
glie Ida Tramontin, i figli Anto- 
nio, Jeanot, Eliana, Elisabetta, 
nonché 8 nipoti e 12 promipoti. 
Sia in Australia che in Friuli, lo 
ricordano da queste colonne 
tanti parenti ed amici. 


Vie 


Ottobre 1998 
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tre 
anni dall'ultima 
esibizione del 
"Italla (1-0 con- 
tro la Slovenia, con gol di 
Ravanelli) la Nazionale di 
calcio è stata di scena, sa- 
bato 10 ottobre, allo sta- 
dio Friuli di Ukdilne, per la 
gara di qualificazione de- 
gli Europei del 2000, con- 
tro la Svizzera, Fin dal lo- 
ro arrivo all'aeroporto di 
Ronchi (che molti friulani 
ormai si augurano venga 
presto intitolato al grande: 
«turopeista: del passato, 
padre Marco d'Aviano) i 
ragazzi di Zoff. il mitico 
portierone friulano della 
Nazionale che vinse tra 
l'altro nel 1982 | Mondiali 
di Spagna (©. T. un altro 
celeberrimo friulano co- 
me Enzo Bearzot). sono 
stati accolti in Friuli con 
grande entusiasmo. Mello 
stadio friulano, viste le 
lunghe piogge delle gior 
nate precedenti, c’era 
grande preoccupazione 
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La Nazionale italiana a Udine 
con il nuovo C. T. friulano Dino Zoff 





) per la 
tenuta del 

terreno di gio 

co, Ma questo, per i tifosi 
friulani era un fatto secon. 
dario, Fer loro era più im- 
portante vedere all'opera, 
sul campo, due gioielli 
bianconeri come Bachini € 
Gianichedda, che il friula» 
no Zoff aveva voluto nella 
sua rosa, a testimonianza 
dell'attenzione che il nuo 
vo ©C, T. della nazionale 
aveva riservato per la squa- 
dra bianconera, La partita 
si é svolta, come si diceva, 
sabato 10 ottobre, a Udi: 
nè, con uno stadio straco]: 
mo di pubblico, invitati € 
giornalisti, provenienti da 
cagni dove. Una doppieta di 
Del Fiero (una rete nel pri- 
mao tempo, al 19°, e replay 
su punizione nella ripresa, 


dino... ul 


Inizia la sua attività sportiva nella locale squadra, mettendosi su- 
bito in luce per le sue grandi doti, Nel 1961, soli 19 anni, esordì- 

sce in serie A con la maglia dell'Udinese. Veste 3 volte la maglia 
della Nazionale Giovanile, Dal 1963 al 1966 gioca nel Mantova, 
prima di passare al Napoli nel 1967, dove rimane fino al 1972. 
Nel 1968 esordisce in Nazionale nella quale conta ben LLI pre- 
senza, £9 delle quali da capitano. Nel 1972 inizia la sua più che 
decennale carriera nella Jovenius con la quale vince 2 volte la 
Coppa Italia (1979 è 1983), 6 volte il titolo di Campione d'Italia 


ed] Coppa U.E.EA. (1977) 


Nel 1968, con la maglia aura vince il titolo coropeo è, nel 1982 
diventa Campione del mondo con la Nazionale allenata da Eno 
Bearrot, AI termine del campionato 1982/83, all'età di 41 anni, il 
«portierone» chinde la sua brillantissima carriera di giocatore, 

Dal 1988 al 19% allena la Juventus, con la quale vince ancora 
una volta la Coppa U.E.FA. La sua carriera di allenatore prose- 
gue nella Lazio, della quale diventa, dopo tre anni di «panchina» 


anche Presidente. 


È di pochi mesi fa l'inizio dell'ennesima avventura del «grande» 
Dina: diventa allenatore della Nazionale A. 





Mariano del Friuli: La Chiesa parrocchiale. 


I SALUTI DI DINO ZOFF 
AI FRIULANI DEL MONDO! 
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DINO LOOcESE 
da 24 anni nel Guinness dei primati 


In Italia c'è una persona che «resiste» da 24 anni nel Guin 
ness dei primati: è Dino Zoff, l'atinale commissario tecnico 
della nazionale. Zoff detiene il record di imbattibilità nelle 
partite imiernazionali quando era il portiere degli azzurri. 
Nell'edizione del 1999 del Guinness, edito da Mondadori, si 
ricorda che Zoff ha difeso la rete italiana per 1. 143 minuti 
senza subire gol, dal 53° di Italia-Jugoslavia del 20 settembre 
1972 al 46' di Italia-Haiti del 15 giugno 1974, nel corso dello 
sfortunato mondiale in Germania. Quello citato dal Guin- 
ness, non è però l'unico primato che appartiene a Zaffi tra i 
suoi risultati sportivi più prestigiosi figurano 112 presenze in 
acrorrà, i 9013 miti di imbattibilità in campionato con ka ma 
glia della Juventus, le 570 presenze in serie A (delle quali 342 
consecutive) ed una media di soli 19 gol subiti a stagione. 





al 17% ha stordito la Sviz: 
zera ed ha fatto prendere 
il volo all'Italia verso gli 
Europei del 2000, Qual 
cuno ha scritto che è sta 
ta una storia che si è ripe: 
tuta a distanza di quasi 
went'anni e che ha calle 
gato «con un filo ideale» il 
maestro Bearzot (origina. 
rio dii Abello) al suo grande 
allievo di Mariano del 
Friull. Dino Zolf, dunque, 
ha esordito come nuovo 
€. T. in Friuli ed ha porta 
to via da Udine tre punti 
preziosi per la sua Mazio 
nale e tanti, tanti applau 
si. Al termine della parti 
ta, com'era d'obbligo, s'è 
lasciato sottoporre isia 
pure stretto da un'attenta 
sorveglianza da parte del- 
là Federazione calcio ita 
liana) ad una lunga serie 
di interviste. Per noi, che 
in quella circostanza non 
avevamo neanche il pass 
di rito, è stato un po fati- 
coso incontrarlo €, s0- 
prattutto, fermarlo un 
momento: «Mon si può, 
nom si puòl:, ci dicevano 
in continuazione, come 
un ritornello, quelli della 
Federazione. Ma il Dino 
nostro, quando ha saputo 
che volevamo liotografar 
lo per il nostro mensile, e 
perché inviasse a tutti | 
friulani del mondo un suo 
particolare «mandi», ha 
bloccato immedlatamen- 
te tutta la sua scorta e, te. 
stuali parole, ha detto: 
«in momento, per Friuli 
nel Mondo, si fa subito e 
tutto». Qui accanto pub 
blichiamo la foto di Zoff 
con in mano l'ultimo nu 
mero di «Friuli nel Mon 
do, Siamo grati al nuoro 
C. T. della Mazionale ita 
liana per tanta sensibé 
lità, € per quel sori 
so [così raro in lui! 
che manifesta pro 
prio tenendo in 

mano ll nostro 
“.. flomale. 

“. «Qraziis, DI 
no, da duc] i 
furlans dal 
mont! Augirs e 

ogni ben pal to avi- 
gui di CT la 


i 
sr 
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oo ta elio (Rriuili 





Una splendida Immagine dello Stadio Friuli di Udine stracolmo di 
pubblico, 


